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V E D I t Ó R E 
Ar CORTÉSI lettori: 

Fi tanto interessante tutte* ciò 
che s'appartiene alk santa e lu- 
minosa memoria del Defunto Som- 
hio Pontefice PIO VI , che quan- 
tunque sieno usciti alla pubblica 
luce varj Scritti Ìii encomio del 
inedesimoi crediamo dt non poter 
disperisarci dì dar fuori anche, il 
presente , che ci c recentemente 
Venuto alle mani , e che ci paté 
.^^issimo di essere conosciuto, 
ie glorie di PIO VI non possono 
aOdare disgiunte dalle glorie del- 
Id. Religione e della Chiesa : e 
r Unione di queste e ciò che for- 
ftia r aigotnento del presente Bit- 
A t 



gio Fiinthre, il quale e per l'ordine, 
c per lo stile, e per l'erudizione, 
e per la novità che presenta , e 
per la nobile e robusta eloquenza 
con cui è scritto , ci lusìnghiapio 
che incontrerà 1' approvazióne di 
tutti i giusti estimatori di tali co-, 
se i e che potrà meritarsi un pò-: 
sto tra i migliori pezzi che siensi 
pubblicati in lode di Un 'tantck 
Kintefice . 'Se ciò avverrà , ' CcAne 
sulla! fède- di dotte persone crediar- 
mo di non poterne dubitare \ noi 
ci rallegreremo di aver contribui- 
to colle nostre stampe ad un tale 
vantaggio, e ài non esserci ingan* 
bUti neir- anticìjutù nt>stto 'senti, 
mento. 



DigitizBd by Google 



oX ! Xo 

Dedit Domìnus Ipsi foriìtuAinem , if utque 
in senefìutèm perm»>isii UH vittui, 

ÈccZi. XLVI, ir. - 



3cIigtrato Secbio > iùanni iti t ^oòk ^bi^ 
tunua, fn.ciil è, toccate Xtd & «dKcrei 
testimon) tuc[i> e vittime in gran fbne ^ 
uaa 4eUs più perMciUiotf tlìc ^Mano 
in dcciotto Secoli afflitta la Cliiew dì Dia I 
^on occorre presencttmente linnovarci il do- 
lore di FÌanilar col pensiero cuttocìò che dna 
lustri sol! di diToti ] e di. str:ig(i dopo un 
ttecAa di generale .pervertimento dì musimn 
e tU co«uine> hanno a gol presentato j é ci» 
fu lina copia trc^po viva t. &n\e J& qnan» 
gii con raccapriccio legevanl itelle Scorie) 
onia dei primi' Cesari persecitcorii quando il 
Sangue dei gostri Marùri era il seme d'onle 
iAu][i[^van>i I CrÌKiai^i mìa ikll' tfosatt 
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X» GìiiUm> piando per h prima vo!t4 ijal 
sommo. fXKVB ii] cui si vije nìhi la Chiesi 
ricadde neir abbiezione più deplorabile > e ri- 
trovo5si ad un tratto spoglia così dell' estemo 
suo decoro j come dei ricchi doni e degli am- 
pli patrimoni ond'era già provveduta ì ossia 
della', Vandalica invasiCnei quanJo persi gran 
tratto coli nelle Spagne, e lungo l'cstensio^ 
ne degli Alfricaai lìdi , esuli raminghi e pro- 
fughi fur veduti a migliaja i venerabili Sa- 
cerdoti > e i fedeli servi di Dìo . Buon per 
noi ) che possiamo ami presentemente cangia- 
re in cantici di allegrezza I passati dogliosi 
lai I e ringraziare il Dio delle misericordie > 
che nel tempo stesso della giusta sua collera, 
e in'inezEO alla sua pesante vendetta > non 
fi è dimeniìc^to eli noi . Si , i nimici dei Cri- 
stiano nome j che querelavano di fanatismo la 
Religione I di super-iizione la pieià; che si 
eran proposti di disperdere il Sacerdozio» di 
estinguere il Culto, di mandare In obblìvìo- 
ne dovunque i giorni santi di Dio , e che 
£Ììl carchi delle prede fatte sul Santuario er- 
geaoo da per lutto sanguinosi tro&t alle sott 
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I&g Idra fmpfeie ; costoro alla msu quisl 
del l6r cammino fiiroi?o arrenati da queila 
fi^ede^l Tirano , che pe! gluid sflol Rai avea- 
K iipM scorrere in tutt"! lordMfdfirj : e nt^ 
oggidi li véggiamo , priyl delle ^ ielle 1». 
ro (!finquiice. sosttìnersi appena sqlle frontieté 
vacillante loro Impero > e siamo Delle pìH 
fOtiHie speranze di vederti In lirJeve total- 
iìMtite aWilItt e confusi; e fdgcda pgfe x 
Vk)} ravveduti insieme e penuc!. 

In tanto e si giusto gaudio però , ah ! che 
anprlbbonda . pur I amarezza di aver veduta 
ti ftldrc coman dei Fedeli > il somma Gerar> 

nella conjuiie sdagurdi ma preso dal nemi- 
ci medesimi particolarmente di m>rai ma as- 
ilStìS con dolose Simulatnct maniere; e quiti- 
S àacciio barbaramente dalla propria Sedei 
e solfato delle sue' neue iBytolabUi « 
plà ticcessane proprietà i tratta d^ laagb In 
Mffi ^ pHgionleto I « KI1Z3 ' rìgtfat^ al- 
ir.<(li»'^ ijét%l«t dSgfm del iOfi Ìp»A>t atti 



oX 8 )(o 

Vole»a mede^ d=l proi-rio mdiviJuo, con- 
^ a morir di ramm.u-.co e disagio m 
quella stess» inospta lei r^ .'^hIb . ^ i- 
tavU fumante del sangue di canti M...... . 

il quale .-ilia in.e.s.immente le st« gnd. J 
Cido. Ma grande iJ^i'J ! A qual ma. .e.o 
lo a; barbarie sono ritrixeJuti <iue > .h. di 
tanti secoli si vantavano dì superar m colra- 
W in umanità in ragione le Nazioni u...9 
tóUnvero E a f .>e P' 

■ neUa vostra accesa collera >in o...a ^ P-^-o- 
W- e ^1 reverenda! O conveniva per awen- 
tara che U superbia d'una naxion rabelie , 
e d* una rivoltosa genia d' vomini a luesii 
azione ìn sentimento uni'i ' non avesse a ri- 
maner confitta che all' aspetto solo dei mag- 

■ gior del deìitll che essa abbia potuto con>- 
. naetEere ? Deh almeno iialo par pieci : .« 

questo nn conforto aUa Chieia neH'affliaow 
chff soffre del suo ptrcos» ed. estims 'suprc. 
go Pastore!. . 

Io pure in ijwsa fimebre rimembranza utv 
qualche contòrto a, ytà i rispettabili UJlion . 
Mno ^ jar wcwri soU'acetbo avvonimeoM- 
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et» à ht tanto commossi ; nè meglio fia id 
Ottener «n tal fine > che 11 dimostrarvi ili qual 
(òrtelza j di qual virtù) dì qu.ii coraggio sìa 
^t^lO tempra fotiiira nel!' e}ercizi[i del proprio 

menti in luiio il lungo corso del suo Ponti- 
ficato > e nelle stesse ultime fatai! prove a 
c«i fu condotto , il defunio Sommo Ponteiìc» 
Pio VI, cui ho perciò adattato il bell'Elo- 
gio, che troviamo nelle Scritture di Calebbo 
ifegno Compagno di Gìosuò ; Dfuii- hmninui 
Ipsi fortiludinem , & usque in seiiecbitfm per- 
maasic UU virciu. Voi vedrete da tutto cjòi 
io spero ] trionfar non solo, e risplei)iiece nel 
Supremo Gerarca j che a laudare imprendo . 
una virtù eccelsa, che In ogni incontro gli 
fece tornare in gloria ciù eh' era ditetto a 
suo tibcapito e confusione , e che Io rese co- 
-à eguale ai più illusiti Antecessori suoi i dell' 
«roismo dei quali tanto lieta la militante 
Chiesa ; ma vedrete insieme nelle gloriosa 
gesta di Pio VI J trionfi della Chiesa Istei. 
M ; vedrete II dlvln nocchiero alla direziona 
fMHntemcDte dell' agitata ^»ye > dia gali 



ben e<5ér l),niii(a e rimbaliita qui e li da- 
gli spunisnti flutti j ma non giammai son)- 
mersa i vedrete In Pio yi la persona sres^a^ 
le aziohi > (e voci di Pietro i vedrete con nuOr 
Ve parlanti prove verificate le due gran pro- 
messe , che le porre d'inferno non prevaie- 
ranno contro la Chiesa, e che h fede di Pie, 
:-o non verrà mal meno in qujlunqua del JijCt' 
cessori suoi. Mettiamoci all'impresa. 

Delle tsnte, e così varie j e così fiere per- 
iecuzioni» ch'ebbe sin dal suo nascere la Crii 
Sainx Ctóesi) non so se alcuna ila parago- 
mbile a quelja j che ha sotferto , e soffre taU 
ÉiVia alla nostra infelice eii. Vide ella sin da 
princìpio Giudei é Gentili avventarlèsì contro 
A eoftrastarle quello stabilimento , e quelli 
Astensione} (he per forma delia sua divina 
origine dovea avere . Vide in seguito l'eresia 
e lo Scisma contenderle quella integriti di 
dottrina, e quel bel pregio di uniti j che 
han formato sempre le caratteristiche doti 
me. Non è a dirsi con quale perversiti dì 
sentimento, con quaf finezza di arti, con qua! 
ferocia di iliei^ abbian tentato di duscirf 
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j^elle loro imprese , Ognuno di, noi che aUj!^ 
studiato per poco la ReJìgìonei ha anche apr 
preso quanto basta delb sua storia per sape- 
re com'ella siasi propagata , e come abbi^t 
siafailìto il suo divino impero , combattuta 
sempre, sempre attraversata) ma sempre in- 
sieme vittoriosa, e sempre di novelle coaqjì- 
ite vie più accresciuta. Quelìo però che in 
tutti questi ardui cimenti , cui {a esposta I» 
Chiesa, awien d'osservare, si è , che con-r 
irò ia Religion vera una larva almenodìRe- 
llgione era quella che in ogni tempo combat- 
teva, vantando nell' osservania e nel rispetto 
dei Maggiori per la medesima una spelle di 
prescriirone contro qualunque altra > e contro 
'quella massimameme che non può volere so» 
cietì con alcuna,- ed è pur anche, che coi> 
tro di essa pugnaron sempre gli sppressort 
suoi, bensì con quell'entusiasmo > «coaqueU' 
impero passionato che ìsjrira un cieco aswre 
per le avite glorie) e per le patrie cesinman- 
ze; ma senza premeditati lunghi disegrà v 
senza unioni ed assemblee apposite , senza in 
somma una co^azion&raale 3 «henna |>M^ 
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ticoUr tattica) pfr'cod fe* tó: i«rg^n^ i 
onde venire a capo <S totalmtnte s^Wicarìa^ 
Era questo riservato dllà nostra tarda , 
£ veJer cioi; attaccata la Religion Cristiana 
da (Jiiei che niuna in se non ammettono e 
ntjn tollerar! Religione , che neppur voghou 
conoscere wn Supremo Ente che l'esiitenia e, 
il moto abbia contribuito alle umitie cose i o 
se il conoscon pure, di lui non sentono e de- 
gli attributi sudi come conviene . Riservato 
era pure a loi dì veder questa turisi , benché 
non in tntio consenriente m prmcipj ed id 
massime tra se medesima, unita peròinsiemB 
■ da quasi un secolo , e coll^ata a concepir nel 
sileni , ed a maturare il vasto piano i!clla 
liistiu/lciie delb Rclip™ Cristiana; e quindi 
a prepjr.inie i ine7.ii> chtf quai in un moia 
é quii ndi' altro , quai da lunge e quii di 
vicinoi quai '1' soppiatto e quai con palesa 
insulto contribuir dovevano aJI intento; quasi 
emular volessero nel progetto di distruggerla* 
(^1^ che divlnamence avea saputo operai* 
l<r Pmvi^enza etema nel sovrano suo conS* 
I^O' di' stabilita > e di dilacach. 
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lOnt toccò a molti Ronuni Pontefici dlpnis 
siedert «111 Chiesa quando alta roriiu della 
medesiou II coi^glio digli «np; -ù fbroian ^ 
i^uando lo pifme natcoste macdiìne metter 
vano In movimento > quando delta stessa ftc' 
ri Cristiana- seppero mascIieraKe I loro eniii^ 
sari t .per vibrare meo c^osciod i- c qidiutt 
<IeU'e^ pili ^urì i micìdtaU kir colpi. Atì . 
lora (òne in tntta U .tua tsumàaat non 
conpblKro .1 lor prefetti, nè-d wmaa ftrs* 
lo scoppio romoroso cIi'egliiM preparavdao i V 
MondiiiHiu cbe non lècéro ai prìm! sospetti i 
tà alle prime ordita tran» ) somsd Vegg»^ 

> soccessoiì quello sopra £ end h <Aìai 
» era f£ficata} ^^saL nuMoeMaree Clein»- 
^ XI e Benedetto XIV> nei langM loroPoivì 
tificad t per anUa dire de^ akrii chs ii^ 
^nte Bumcarono colla lor vigjlania > od vaJ 
u della pecv«^ iti tem^f ia cui eU)ao. 
ad iocomraiai. Ha il moineate f^l av^^ckia- 
vad (IdI'ieniriona, d«l gran Vulcanoj ^ cut 
KRarra atdsan dovunque le pttfm»ia»i 
ttrìei e b Sede ^ Pietro 6i ocellata eia 
Pio clM.FÌà à lungo 'd'ogni altM <B 
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Successore aveala a ictiL-re. Immagina» imi 
dì qual coraggio, JI quA robustezza mi' 
^poca sì scAbrosa dovesSelo arrlcchìreQu^Iii 
£ltit. » permette le procelle plà furiose , e le 
tentazioni fitì ùxé alla Chiesa sai, non le 
permette mai senza opporre alle medesime 
nei Pastori che prepone a governarla la pli 
invitta coscanxa > e la piti decisa robustezza . 
Si, dedit Dammi Ipsi fortiiadinem-- e tanto 
pili abbeodanie glie li diede , quanto più 
Ijmgò dpvea Èsseré il suo Pontìiìcato j e quan- 
do pur era d'uopo che meno non venisse mai 
iitir impresa, e tatto avesse a compete qujtih- 
to era all'adempìmentcf dell' importanti Iifca^ 
rico opportuno: £( usqut in stneSiitùm psrvm- 
tic m virtus. 

Se non che in quale stato trovò egli Pia 
VI l'inimico sistema , qualora ascese il So- 
glio Pontificale? Àh ( girò egli d'Intorno 1 
Suoi v^lianci ^ardi, e vide, t riconobbe 
die ctfcssalé ed imponente era òrmaì la far- 
U psEiJe. Vide che un gran partito erans! 
{ormati gli erapj Irreligionarj per 0^ doY*i 
che escesi avavanoi anche ove inetto Is'reb^ 
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beti immaginato 1 ì loro inilussì i e le lanf 
aderenze. Vide ch'erano riusciti i od a pi^^ 
gare in Jor favore i o a far essere ìnditferwv 
ti gli stes^^lleaiL ) e i difensori suoi piùd^ 
cisi. Vide die per segreti cunicoli av»i>i*W 
avevano l'opre ior pià funeste > clie gccups- 
ie ormai tenevano le posizioni più vantaggio- 
se- Vide. .. e che non vide mai? Vide ch^i' 
riusciti erano persino' a seminare il mal ta- 
lento é li diffidenza tra le medesime sue tnipi 
pe più ben disposte» e piil agguerrite. Vide 
in (ìnei che siccome un tempo a quello scal' 
tro Trifone colà nei Maccabei (i), sottospe- 
cie di amicìzia e pace> venne fatto di par- 
tii prode e robusta gente che conduceva a sua 
difesa, affine di trappolarlo sprovveduto e iner- 
me in Tolemaida, come pur eseguii cos^Co- 
storo colle secretc loro Intelligenze > e colle' 
da tanto tempo ordite trame giuriti erano ^ 
capo di privarlo dì eletto Stuota di .c^i^ia^ 



<i) I Mactat. Xn. 
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tenti I che alerò volte in ardui iinpe{|;nì isAt 
curato avevano la vittoria. E vide purei ei» 
per le arti steste scemato era qui e lì ilmtt 
nero deUe restanti squadre , di quei custodi 
cioè ckc di tempo ìn tempo furon pose! tuUt 
mura Jella initricaGerusaleiiund perchè notr 
ti e gìwtu) làser» desti e pronti a sua dlit 
'fesji. Qjial modvo- pertanto di desobilone • 
di smarrimento in Pio VI a si afHlggento 
aspetto ! Ma nò : anzi piuttosto qual motiva 
di maggior fiducia in Quegli i che a tanta 
impresa avealo destinato ì e che sf pur lascia 
talvolta che gl'inimici della sua Chiesa al 
colmo ascendano delle malvagie loro «peruv 
se 1 perciò appunto ÌI Usóa> peichfì abUam 
in fina con lugi^orc ior anca e ykupece* • 
con MOVO van^ggiD ed onon d«ila Ctdèstt 
stessa a- cadere ! 
' Bedit Dominm , pertanto i deiit Ipii ftrfAi 
Md^iKW.^Ma quale rammenterò lodellegran* 
A cose, tulle quali Pio VI quella Invitta ssa' 
robustezza, e quella costanza sua veramente 
Apostolica dispiegò ì Non affacciate presene 
temente sublimi opere deeorotcì clie la imi 
vir. 
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liificiou a 9 «n>nun gerio dl'im gran Prlni 
dpe limifeiutmi voglio dira , 'ifi ntagnUEcha 
fabbriche ìanaprOev di ctalM» Onglie, di 
Anecftm Vah^i ài riaperte aotidie v]e~> <& 
rlchlunuK "arti all'ooor pteiliro ; jier 
quella Oln^ MMi* «bbs In Pio VI a ricop- 
<J.ae repecB coMmU A Llon. X, anzi quelle 
più veramente Angufci aatìcl^. DcU» 
hsduè pur aacho le ann altra ■ che fesce- 
f lor decoro risgnariaa M Tempio Santa ^ 
D!oi nelle erette dd findameniì Basìliche schk 
tvosB) nel Vgdcaio Sacrario inalzato -e dì 
egnl plil rara ad wUe omunants airicclilwi 
C nel 'pveakiit anwU par egli dora ri dhln 
culto ^rofbd .. Di altro iMlunra> 9 dt altro 
Oratore paticie estete copiosa . mnerìa ì 
« delle une e delle altre .Intanto dirò sda- 
Kmte (U vdo dò che alandeoorìaiDoatn^ 
ta del naie Biofin>.cbe. iaiit àiakbmi^ 
BiW (fe«j (0> * cbe <» •"«»' t^tre Mit aor 
essioncm SanSo ex Exccist iM ijtrim gloria (i^ 



0) T-ccl, XM'H. II. 
C3) Seta. XLVI6 9- 
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e. d'uà pure* ctie ancor qttecte fiiroDA beo^ 
UH cCetto d! quell'anima ^rtniai e dì qut 
cuore magnanimo che in Pio VX albergata^ t 
ma die noti foro» quelle pndnmWBS jvt 
cui di' ut heìlà doti , « ìri tanta AmjAetn At 
vealo cumulato il Cielo . Dedit Domitm Ipd 
fsnitudmtiH. Venite aduntjue innanii voi op*t 
fc gloriose ed inunorcali della di lui sollecU 
tuiSno sapra \t Chiese .tutte dell' nainm 
quanto egli ftctfj qaamó oper6 Coi principali! 
Minisnì del SadtuarHf fratfUì > che s 
norma di .quamd preicrisM a Pietfb il' Salv»* 
torei prese asch' c^l a confóesutre nella oh 
nodlil del DepQtito affidato della Keligiai* 
sacRnantit' a della inirorrottì sua dàttrina i. 
non chs ad avtvrtire precìiamdite conm 
Ip tendenze é gli «forzi della gii Imbalt 
danzka IncreduIStil i che totto il «amo paU 
llayaH di Filosofia ( i )i quMb ^ fece V 



(i> Vide.Pii VI ÉaejcUeam ad "Patriitrebas i 
•Trinateli ^rAiepiscopos > & Episcoptu 
Vnivm^ EccledM CatboUe* tf Decem- 
brii 1775) qua man 1?m» h fafr i^i 
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quanto operò col Supremi Regnanti , sìa per 
dissipare quel torbido che tra l'Altare e'I 
Trono era riuscito agli empj di spargere, on- 
de privare la Chiesa del soccorsi del Princi- 
pato negli attacchi ch'eglino le andavano pre- 
parando; sia per renderli Intesi anch'essi del 
grande scopo, cui tutte rendevano di costo^' 
ro le mire , e che nelli rovini della Chiesa 
l'eccidio racchiudeva d'ogni vieetm Govr^ 
noi e la sovver^one d'ogni st^biUtcf ordin- 

Vivea tuttora alla prima epoca del Ponti-, 
lìcato di Pioj carco d'anni, e di rimorsi lo 
sciagurato autore di quell'Opera tenebrosa , 
che fatalmenre riuscì per l' apparente sua dot- 
trina , per lo sfoggio di erudizione , e per 1' 
uSeatto zelo di rifornia ad atfiscinar tanti di 



Operum Pii VI, i^ui haftenus in unum 
corpus edica fuérunt splendidisslmis Am- 
sfclodamen'.ibus typis in fol, max. cura 
& studio Clarissimi Viti Illustrissimi ac 
Reverendissimi DD. Ca;sarls Brancadoro' 
Aidilopiicppì NUbeid ice See. 
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quelli, m 


cui all' atnoi' del vero e del giusto 


prevale un 


genio di novità 1 e die eguale all' 




. della materia non hanno il corrs- 


doLcessar 


io di scienza, a cono=cere e gìu- 


dicare, a ■ 


icegliere e lasciare. Avea egli ser- 


wko coìi ( 





teniions) al progetto degli empj i di abbatter 
la Chiesa col seminare in essa le discordie e 
le scissure , e coli' affi eboli re quell'unica au- 
tori:n , che come altre volte , cosi In questi i 
avre.bbela dil naufragio preservata . Che fece 
adunque ìl gran Gerarca > allorcliè giunse il 
grato annunzio > che l' ingannato cadente ot- 
tuagenario avea spontaneo camito la palino- 
dia, ed erasi così unito al ruolo di tanù illu- 
stri nomi, i quali dopo di aver errato da uo- 
mini , e dopo di aver tratti con seco in erro- 
re i seguaci loro, aveano pur saputo ricat- 
tarsi da saggi, e riparare al male con oppor- 
tune solenni otottazioni Nò, non temette 
egli l' applauso che l'iniquo complotto avea.' 
all'opera procurato ; non si lasciò imporre 
dal saper che di essa tutior facevano i più 
alti ebgj ^De'cbc sembravano aver il fritto, 
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ii db^one ira noi del medio è àeilt fiuiu i 
nè restò urapoof sòrpocì al rifes» déll'ÌD' 
fliidniai cIk poMiK ater àcqidsoto tra qub' 
pef cqMra dell' ahrm «ediikiolie ìBCominr 
davano a il^uirdir* SI StaArìoth con iiffi' 
deoia . Pio VI cbn bi^itia ccteuila > e solo 
tveode pnuentd l' ittUifì della Cliiesà nel fav- 
ve&nentt ^ un tanto matite elie aveaU coti' 
tiiutai sparendo qail altro Nors^n6 I 
Hml delU ìiuiiborfiuudaie e dello Stiama i 
Pio VI tì«scels^ UDO dei pììL atieM festivi 
l^jiì ddU'annd {Ar-aiuiùiixla^ A tua bcfcca 
11 lieibsimo imfiAnmftìi i cita , coprir doveil 
di ccinlfudlKM quel elw negH ifiettl deH'c^i 
MOM ripoAe avevano te inalva£j« loro ipe^ 
nnze» e cbe certamente tervl i rttrAre boa 
podd di que' che per umuja ftaletza e xd* 
m mala feà» ti eranb iMiaci sedurre CO- 



il) Vide .éSd in Cmnaorio Secreto hubitofer. 
FI BtttnUtit tjjS , solenmi Domime» 
"ìi/ttivltait die ttatim post Missam Tart- 
ri^eifnB. in BaiiUu Viuicaiut : c^x ab- 
tim Ppenim tii Vi citata Amwioàat 



\ 
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- 2Wif ' Damim Ipd jartitMdnmt'. Sic«tn^ 
una mn^> p firn il ^ eflKac& d) tao; 
d) a nuntener pMd pura - i» IMigiau 
«d fUibata la FeJe > non che a tonerìi ^goo»; 
bri da maestri ià. enore i in 11 ;Tl^adede^, 
to ccm verità d'espressione del Ofieh i 

cosi era ben a crederi che l'ìncrcdiiUti ari 
toma ^rofB^ 4> dùtrnfjgere ^ Relì^roe a 
Fede avea da una parte a scagllai^ìsl cootro 
con mille nere calunnie > e con nitle meni»-, 
gnei « che dall' altra dovea far pfedìcare dal 
Mdìceati filosofi suo) luso^ti adallieyi qnd- 
la tanto vantata ^UtrmA t-die dmrea f6k 
giddaie alla tanto .fceticau llbeni d* ogi^ 
Culto, e quindi all'Mluóoac totale dellaCac. 
tolica ReligiixK > d» aola ^ co» qaeite it>i 
)d presa di mira. 

Giudicate yiAt Uditori) qual àtti^&a con» 
'[òaifersi) K.la cedà di ^e' che ^ron ret- 
ta alle manovre degli empj ■ col pretesto di 



mensis e^tionìs pae. 6Z , quxque etiam 
ftibì plurlei edita fueiunt . 
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atlontanare dalla Religione la fùrzi, t ài si^ 
(bkire > come dicevano > la situazione degli 
ermnti Fratelli i o se jtfìl veramente i danni 
che da tania jecìtà) e quindi dalle abbàttute 
barriere) e dal tolti ostacoli ne venlron do- 
vunque. Italia, Italia ! Ali' intolleranti ap- 
punto nel tuo felice suolo s^ijff'ìameme usarci j 
ed alle vigili cure del Sjnio Officio lasciato 
nella piena sua attiviti e vigore > tu dovesti 
che le pestileiul dottrine i che tanta parte gua- 
starono dell'Europa, si ristettero ai tuoi con- 
fini, nè ardirono violarli. Concroiini tal Tol- 
leranza adunque] spinta a bella posta tam* 
oltre da chi avea a trarne partito , Pio VI 
ti mosse: e che non fece egli> perchè in I* 
tiHa almeno non prendessero stabiliti dì do- 
micilio di sede e di culto ;le separate daUa 
Cattolica Romana Chiesa società di Scismati- 
ci) e di erranti? Con quanta vigilanza e pron- 
tezza non mandò egli all'Indice dei vietati 
Libri quegli Opuscoli velenosi, che di questa 
tal Tolleranza trattavano) caricando in piille 
guise Indegne la prudente comkttt^ del Pasto- 
ri: 4i Svna CUmj .Con «ui 4$iuÌoae lU 
» 4 
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cuore > con qua! pìenelifi di semìihend noK 
sccbse egli ad un Sovi ano' religio5Ìssimo dell' 
ifni^, allorché il Sfnt'Offith richiamò nei 
IDolStad, i'oDd'er.1 SIMO in addietro pet 
ì'iraqua- ca&afa <feH' incredulità rivocnto? M» 
lammentac non mi lice quell'aurea Latterà 
di Pio VI) senaa r'BWreare quelle impoctand 
sue espresMofii) con Sui iì" d'allori avverti* 
ya.-juel pio Sovrano> che l'iticredulità domi* 
^tiapie.a niente meno tendeva, che arovesciar 
^ un tempo imlem coli' Altare eziandio il 
TTnjUO CO- Una prova è qoeita che Pio VI 



■ {i> Crediamo di far cosa grata ^ ai Lettor.! 

mettendo qui per iiucio I.! citata signih- 
- ■• CanKssima Lettera di Fio Vi a S. A. 
- ' PtrdfiUlitlll) h DLica di Parma ec. ec. , 13 
qtiaie ndn si trova nella ediuone diArtì-» 
'■■ sterdam , e che noi abbiamo tratta 
" ' lini assai rìspettabil Raccolta di siioili 

■ Diwumerrti . 

' -Pila -Papa n. 

, ■ ■ Dile3isnitte i» Christo Fili 

. ■Satatcm & ^pcttoliatm BenediHimiem • 

■ !f La ttt^àusi telHra chi V. A lU 
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>) sì è ctimpi3c!ùca scrìverci sotto U ta 
» scadute ài Monte Conorfo > e resaci 
i, iiìl' Ah: D. Cipriano Celeri , ci ha 
it recatb inespikabile consolazione non 
■b tanto pel gTidhnemo dimostratoci per 

Aver Noi comandato alCardinaleGìaa- 
» netti di etsere costì a servirla nella 

PiocèsifotK' dèi Gorpoi Dmidid > «pst^ 
*> (o per iver dato a Htii medetlni ce- 
to caà^ (S stinirU In dirittura col prl- 
i, vlleda della cetèbraKion-e della Messa, 

«d mit Funzioni nella Notte del Sab- 
i) baio Santo. Non potiamo 9 e non sap- 
» piamo negar cosa alccna 3 V. A. R; 
ti pet tante benemerenze , che sempre 
jj mageiori A va procacciando con que^ 
n sta Santa Sede i onde sareUie nuncaré' 
» alla debita corri niondenza > sa non ci 
M presiassìnio ad ogni sua tUmanda:: aii-<' 
À ti l'as^aitiainO} essere la nostra aiv' 
à Duenza non no semplice coosensoi nu 
A np poàivò com^aclmen» , t fi W 
ii'nbbe ftrt^iftt pón> iaV.A.R^iiocf 
» d cMdnunt la fidada &^ «h dio»- 
s stratad . Dati' inginnio Decreto * clw 
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pwa mb»* e in cut» U ma eiUoslcM ' 
pa le ^l'udqiiD iym^imof ad oocf 



^'gngasioiw de' Ria > vedrà V. A. K. 
7f soddu&rte le ma premure > e siamo 
n ben ceni) che 1 ammirabile di Lei 
u piedti saprì scansare Dell esecuzione 
M tutu ^egll inconvenienti, pe quali S. 
» Pio V proibì una tal Funzione di not- 
» te tempo. 
91 Oltre ai ren^mam di graiÌB > che co- 
n desio nuovo Padre b^quisiEorc deve aver 
« fatto in nffine della Congregauone del 
» S. Officio pel ustabilimento della 
91 Inquisizione in codesti Staci) non pò 
s> innio Noi ommetiere di farle pm par- 
li ticolarmente i Nostri -, fiacche non vi 
»i e mezzo pm opportuno di questo per 
» mantenere la purità della Religione 
ji nei Principati Cattolici) e spezialmen- 
» le ne tempi correnti) ne quali pmc- 
■ . .ptt.WSfoadaBO gli etroi-i (olb 

.1 :«i«»IBIK.« dwulgaiuone de Libri per- 
.jt^niciout » quali poi anderanno a sca- 
M-ilé licaro i loro effetti sulle Sovranità ) 
■ht-'-M lotcraendo i Popob dalla ubbidienza 
gì ai loro Principi , molti dei quali > che 
1) ora A rqxn'tana ai male mtenztonaii 
ji. CoDilglierl) vorranno andare, al 
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f^'atd^tic-tsjUMM-pertBnnlo tthto dott. 
al numon , dw ». nMififtstirri aspenav&n^ 



■ » roi.a non potram» più farlo pel trop- 
» po piede che avranno preso le cattive 
i> Massime. 

M Non ilobbiamo traiasciare tampoco di 
j) renderle le più vive azioni di grazie 
» per U reint^razione del Succolltitota 
n degli Spogli, e "della Tassa delle Ga- 
» lere ne' suoi pominj i . e non finiressi- 
» mo mail le volessimo a parte a par- 
to te ripassare ad uno per uno i titoli dì 
M obbligazione, che Le professiamo i t% 

0, de assicurando V-A.R, di averli semi 

1, pre presenti j come àncora > che non 
» saremo per defraudare il Canonico 

< »- Scuiellari dei buoni ufiìzj , coi quali 
» V. A. R. Io ha accompagnato con sua 
» veneratissima appresso di Noi j resila- 
» mo dando a V. A. R. ed a tutta la 
j, sua Reale Famiglia con la maggior 
1) estensione del nostro Cuore la Pater-: 
„ na Apostolica Benedizione. 

» Dmudi Homz apod S. Mtrìam Maforem 
n & V Jniii ^tSoì Jo H tffica n n Notui 
n Anao VI.- k ■ ' ' " 

.Vide, ethn Kl W Uosa» ad AreUepI'l 
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bpporturio. Ed oh ptrchc mai alle veduw al- 
le scoperte ed alle oppoiriine direzioni dell' 
immortale Poniefice non conisposero le rela- 
tive cure di niiti queVii! inrombe d! secon- 
dare con robusta mano la difesa dell' inespu- 
gnabile 51 ) nia sempre bersagliato edifido ! 

Se non che 11 miligniià degl'lnitnid del 
Cristlaix) nome era pur riuscita dovunque a 
far temere > che lo zelo dsl Sacerdozio non 
fosse più che un effetto di amor proprio e 
<Ì' interesse > che nella necessaria difesa del 
Santuario' non n tenta(ie meno dal Clero ) 
che di attaccare ed i'ivadere i diritti del Tro- 
no. E che non dissero , e che non inveiftarc-; 
no per rendere sospetta al Trono stesso la 
maesi^ dell'Altare / Sii coitoró, che pai %i 
ihanifestarono al nwmentii Com'erano in real- 
ità j nìmicl egualmciwe del Trono che dell' Al-' 



quibus eum stmmopere dehartatur a Tok- 
raruia tua RfUgiosa permiteiuU- 1 quàm 
rumor percrebucrat in ipiilàiitionm fiuf 
ic mdjiSam . £xk. in dt. ejiu Op. ofiat 
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farei prendendo opponaiumente un' esteri»* 
apparenza di zelo per qaelk scessa Sovraoìtì! 
Temporale che odiavano in cuore i nitrì 
uro in bpia gli anific) dell'adularne edel- 
1] ìpocrlila) pee otieiMre éba à esteodesserd 
^opra il Santuario 1 Sovrani dtritd ? die Ik 
Temporale dei Regi glùgnps» ^iio >lla «Àttt 
rbre professlon della Fede* dw 16 ^^Mtaals 
del Sacerdozio trovasse appena" on potor so- 
lo e libero dispiegarsi .- Qfianti caffi ^ertinW 
to dovunque a quella ^ìdtuale auiorìlì di 
.gcvemo) che indipendente da 'quahnquè atr 
tta ricevette dal suo Insikutore medesimo h 
Santa Chiesa) e che 4 dì sua natura knepa-;' 
ràbile dalla divina sua Costituzione I Qiianlfl 
volte ebberq ì Prelati ed i Pastori d'ogni w 
dine a dolersi) che più integra ù fbsse tro- 
vata l'autorità deì loro predecessori nei primi 
Secoli di PersecuzioM 3 di quello che la toro 
presentemente In tempo dì prosperiti e di pa« . 
ce! (filante volte esclamarono, che meno ìa^ 
Jliacti, e mjno animosi assai sul!' Ecclenai 
stka auroriti si erano rairàfèstacì e ì6oein»> 
ri) e i Groz)i e i Bìog^imli « unt'ahdeto* 
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Mòdani Scrittori di Ecdeuastìche àucorìcì 1 
d{ Dtrìcco degli ulclmì passatìSecol1 1 di quel- 
io clie timi moderai !edicenti Cattolici) che 
da ogni parte jbuccavann a metcere ogni ma- 
teria di Chiesa o In ridicolo od in quìstione I 
Che più? Non si tentò menoi che di coglie- 
re aflJito dalla ispezione del Sacerdoiio !ò 
stesso pubblico dottrinale insegnamento; e quin- 
di d'introdurre nelle Scuole e net Licei qae' 
Khwmla che di condannate o menò ntiè àx* 
ttbra: poKssero a poco a poco ìmbereré ^lev 
gli steisi I che Ili qualità di Putòri avevaod 
ad ammaestrare ! popoli; Ch.i &A jfarùìM 
à sì dolente sìtuuìorie t'imlvérsal l'astors di' 
Santa Chiesa? 

Dedii Dominiu Ipsi fortitudinm . gioi'a pu- 
re ripetere . Io tfntfa emergente 1 che può 
beri aiMiinigliaru al maggiori, ed ai più pe- 
rifrasi in cui siasi trovata la Chiesa > Pio VI 
dopo adoperale^ ogni mezzo ché è di nio pò- 
terSj altro lion vede che di rivolgersi à quel- 
iti (tessa autorità Temporale* in cui tanto 
confidavano i malvagj ccdle' loro adulatorie se- 
iitùaa'it e ch'ali upea beoe che illumitutt 
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i tèmpo delle loro arci e delle loro ìn^dié | 
si sarebbe guardata dal seguirne I pernido^ 
consigli i e poiché lungo sarebbe nato uncpM 
solare commercio al troppo iirgeaie tnKigno i 
fcco che appigliasi ^ p^r^to dj^ andar egli 
tiessò in penond ad abboccacsl col p'ii. Aa4 
gusto di tutti i .Princìpi delia Terra , col pri^i 
mo Pnxetior della Chiesa > con Giuseppe K 
di perpetua riciu^anza, da cui era certo d» 
essere ed accolto con tutti gii onori dovati 
al Supremo suo' grado g ed ascoluto conqvek 
)a dociliiì) chi conviene al più illustre Bglìa 
di $anta C^iissdj Haa fu gli con nuova » 
elie un Successore £, Pietri si portasse aU4 
residenza del Cesari pef mOtivJ dì ^lìglonet 
e noi già sapevamo, che in Grecia) iuFran, 
cia>.>n più di un luogo d'Icalki enellaGerT 
ifiania stessa comparvero più volte ì Romant 
Pontefici a trattar di affari coi Sortimi Impe- 
ranti. Non di meno qual sorpresa non recò 4 
tutto il Cattolico mondo l'Improvvisa uiojs;* 
del Ponteiìce Pio VI per Vienna, d' Austria 
a motivo di Religione anch' esso > StUgimh 
eaiuit coffi'ebbe egli metjeuma a spie^jard j 
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Pu un vero trìonlb per esso , a a meglio di- 
re per la Religìona e per la Chiesa > un 
le viaggio: e no! ci ricordiamo tuttora con 
esultanza, come nella sua gita e nel suo tì- 
tarno popohnonl immense staccavanzi dajki 
natie lor Sedi per affollarsi làj cJov'egli pM- 
lalido avea a comparire ; non gii tratti il 
curiaslrì di vederci che nìen;e avea d'impo;- 
nente Io scarso suo seguito e il positivo dr 
lui equipaggio j ma dalla Religione Indotti , 
c dalla Fede animati > e dalla viva fiducia 
nell'Apostolica sua benedi itone > che prostra-, 
ti al suolo tutti imploravano e ricevevano 
dalle SUB mani . Fu pure una soddisfazione 
pel di lui zelo ardente che un tal viaggio 
tornasse a seconda dei voti suoi , e non poco 
egli ottenesse di ciò die a conseguire s'èr.t 
proposto j quantunque noci a noi non sleno i 
precisi trattali di si augusto congresso , che 
tncoato gii con reciprochi contrassegni di fi- 
ducia e dì stima, co! medesinù fu pure con^ 
éom a fine e dÌKloko (i>. 



{0 Vide Pil Vi 'Mlùiaimef , ìlomikas > 



Par* 
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Patml frattanto dì «edsre- l' emjiia torha 
£agti cosfàrarori nello cupo e- silenziose iota 

.(ÌM ferie l'imaginaio nefario Ioto piano po- 
tesx raiid andare a vuoto > o soffrire almeno 
Dn rlcar^ Ul'epcéa fatale che V^tieggUni- 
no gtà vidoa. Traveggo io forxi ,Ma 
omial non è noto, come unOidei itpiita- 
ti fra i loro CorìK eWie pur. altra vqI»mi> 
lagnarsi , che un gran ricardo avea allo «41^ 
fio procacciato una <li quelle salutar! 9«Haf, 
■«he sempre sogliono nella Cil^tianitì operate 
quegli anni dì K.einis5Ìone > che 3 quando a 
quando dal Vaticano m annunziano eoo. QM- 
la utilid dei Feilell/ Che non fecero pertan- 
to quelle tartaree pcae , onJe contrapporre 
forza a forza i ed indebolire quei sentimento 
di riverenza, che verso la Cattedra di Uniti 
rassodava vie più nei Fedeli j e conciliava 



alia, eaiusa itinerii ySndobonsmit 1781 , 
in citata Amstelodamensi edicione > a pag. 

qa« eckni alibi editjittia)«. 



penino negi! Accattolid b presenza l'a^ettd 
!l ponartiento la voce dell' ApoitolicaMaesià f 
Ecco uscir d'ogni dove temerarj Libercoli di 
sfrontati ingegni a rinnovar senia pudore le 
gii scoperte eJ avvilite imposture dei Nova,- 
tori degli uititni Secoli'. Ecco Cuccare un 
Eybel con poche pagine di risposta ad un ti- 
tolo impertinente che 5i aveVa proposto : Quid 
tst Tapaì Ecco sortir da ogni cordilo le rì- 
siampei di t^nì paese le tr.iduiiont dì sì in- 
felice e temerario aborto, L l'Italia nostra ì 
L'Italia nostra ancor essa non s! recò' a ver-' 
gogna di somtnJnisD^re all'Jmpudenaa degl' 
attentati la projfrfa dignitosa sua lìngua : e 1' 
Italia nostra ancor essa colli cosi a torto det- 
to Vera idea della Santa Sede, e con altri me- 
«chlr! stTrìttacc! , atti a guadlgnars! la curio- 
itl dei lettori, ed a vincere e Inorgoglire U 
vaniti e la fralezzi J=l m.il disposii , dieda 
manij ;n,-h"css.i all'Iniqua cjb.ilj dei malva- 
gi contro quella Keliglon sacrosanta , che nal 
suo seno medesima a perpetua sua gloria e 
^coro avea fìssiti sin da prlncipic l' augus» 
Ita sods . Fi» VI parò ancha a questi miovi 
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iiiìulii oppose le piii vigorose sue resisteliM : 
'é qui queir apposita sua Cosiituiione Dom- 
inatici piena di sapienia di eruJIzions di di- 
gnità e di lume contro la procaciti del nuo- 
vo interrogatore Alemanno Che cusn è il Pa- 
pdì e qui r eccita memo a tanti Scrittori, dì 
prender per mano le produzioni coniimili deì- 
li giornata , ché andavano uscendo dalle 'ofi 
ficine dei Congiurati; e qui un periodico Fo- 
glio al medesimo fine diretto di contrapporre 

vìjii, Jl rialzare i caduti. Ed in vero quan- 
te egregie proiluiloni di sublimi ingegni > a 
di persohagj^i per anùca riputazione e per 

anzi che dolersi , parerebbe doversene aver 
grazia ai succitati errori, i quali dieder mo- 
tivo a si robuste e convincenti dìlese, elle in 
jiiù chiaro lume e in maggior sicurezza da 
tiltèiiorì attacchi poterò le veriiì combatiiice.^ 
Se nod die l'ardita osk Denteai che ye^p . 
fallili i pifi ben mliiiraii «kà cdpi dal catf^ 
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IO di quelli che sperava natupalrrfente dlspoi 
sti centro il Sacerdozio e 1' Aliare j non sì 
tgomenta no i nè si ritira dall' audace impre- 
si ma rivolge altrove le imidbse sue mire, 

simo Sacerdozio per atterrare il Sacerdozio 
ste!so . e la Religione Insieme . Voi stupite , 
UJiiori , all' arduo cimento 'della cospiratrice 
Filosofia; nu eccovelo quale in realiì fu ve- 
duto . Coeva essendo alla Chieda qi;ella su- 
prema universale autorità j che su tutta la 
Chiesa medesima esercita per iitiiuzione di- 
vina la Sede di Pietro ^ vanta pure 1' origine 
pili antica il diritto e l' uso dei Romani Pon- 
tefici , OKÌa di delegare nelle riitiote parti del 
Crìsiìatio ovile persone apposite e di speciali 
autorità munite a rappresentarne ie veci j os- 
sia di mandarne straordinariamente conforme 
ai nascenti bisogni; ovvero anche» com'è da 
più secoli oggidì più comune , di stabilirne 
■alle varie multiplicate Corti delle Cattoliche 
Sovranitìi 1 quali all'Ufficio di rappresentare 
dovunque il Capo della Ecclesiastica unità > 
•nneisa avesse» e l' uinrid di ocdinaie « 



iipotte !n pane dì ciò che alla Prima Sede 
ù appartiene ■ e il debito di vegliate sulle 
Chiese tutte alh ItM-o vigilanza esposte , e d' 
ìinfetrare all' udpo a beneficio del Cristiano 
gregge j ed a sosti^ dell'autorità della Chie- 
sa i soccorsi opportuni , e la mano robusta 
del Principato . Or cM non vede in questi 
proviib dlspeniazìone un salutare) e dirò qua- 
si divino consiglio i perchì: la Religione do- 
vunque si mantenga nella sua Integriti e nel 
suo decoro > perclic colla corrispondenza ed 
unione di tutte le disparate linee col proprio 
centro 1' unità Cattolica si conservi > e sleno 
soffocale a tempo le zizanle dell' errore , ed 

-.impedito c^nl prlnoìpìo di scissone ? Ma q^ue- 
eto era pel consigiio degli empj un obice 
troppo fone; e conveniva pur superarlo: clic 

.h RoDiana Sede ovunque b/i potuto [ùiHuire 
diretumente coli' Apostolica wa autorità > ha 
sempre Impedite* o ritardate almeno > a se 
non altro alììebolite di molto le optili imprs- 
te . Come dunque riuscire ad ispogUan la 
Keligione di un presidio così ppssente ì Coa 
Di»ai9 menoi che attaccare di tronte.leJ^^ 
C J 



Itolìcìie Nunciature ,; e (WB ^ $o«te ' 
ci rappresentali» della piìna Sede alle So^ 
yrane Coni > ma, come dì facoltà munite > e 
«li giurisdizione Ecclesiastico- Apostolica so^ 
i Vescovi) e sopra Ì Metropolitani iosìemc . 
Ma se non fu mai ostile attentato > che non 
rldondaìse in bene della Cristiana phiesi i 
che dovrem dire di questo i a cui pnò con . 
lyeriià asserirn > che non solo ne Ai tenuta 
la Religione, ma.insicm con essa tutte per 
così dire le discipline sacre ^ umane > 
Erudiiìon*> di Storia > di Critica > £ Diplo- 
matica f- Yoì y' accorgete a questo luogo > 
coltissimi Ascoltanti » eh' io parlo £ quella 
Lehere tfel nostro grati Pontefice > o putto-, 
a» di qnd volume di giusta mole", cbe mi 
propello I»dirìn& i dove pr«a U gran m»-. 
tèrìa «n dal suo ptìncipìo > « ivìtuppita tb 
eegniio in tutta U sua «stensioDe > Venne t 
porgere il più chine hace sojwa m rane £ 
Xcclasiastica giurisdizione t (órse noii'fiuì pr» 
M In passato con tanta pienezza riguardo ai 
ttKÀ vasti e dectuvi rapparcii e ^ unse a per- 
suadere non solo gì' illustri oppositorrj 
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fcabit a, ùr «Imao per poco» e se-non per 
fXHivIiiriméi|ta> dmen pc^ yagopiz , amma- 
tBbn <p>t' farS£] àii da usa tal coQtenziq> 
mni prom^taDo mag^oti rIson« all' 
tmsito ìdn fivbmaoKi, pUitt fàaBqw, 4^ 

'■ Haa tri fttìì -pi iui luogo tota » né eoa 
■ccb manieri per vola > )^ tfocsseic i. ai- 
mìci ddk Kcl^taDB per. ventre a capo 
far detideif : n») v«ie f $vfrsf ne usavans 



j^i) Vide SanSiisimi Domàà 'Hfiitri fH 7*< 
fa VI ResfaKsimeìH ad Metntftiitmn W»- 

lifis.t tdditìi hinit Uttfrit ai jfrtbit^ 
. icopm,& ad Capitulm folmÌM, tiaaà 
1790, in 4». ' 
. Vide edam ejusdem ni VI Lìueras ad 
Archi episc. Trevir^niein Mensis MaU 
ejusdem anni 17901 qiiibfa retmntimti li- 
bi aliena se a ■ Sede Uposttlica (onsilia lA- 
ieciise , atque a Cim^ressus Emsemìs pla- 
titis Ttmsisse, sfatias a^it: qui exsiant 
in alias c'aita ejus Op. ^t. Amicelo^ 
4?«i- pag^ i'5' 



to d F« l'uni o fet V Om.-AoéaixffSSf 
'lìiTi d nell'Italia stessa 1 anzi per cosi £w 
S«Bc porte medesime deHa Santa Cini ave- 
ysa eglino uB campo trìncieratoi vi uoafeiy 
te batatfa, i .die agivi coi nn^tor furare/, 
Bra ga p3 4 ^ Kcctei dM vivono mbek 
ie all'Apostolici- autwitàì e'aFmlca 'deJta-E£> 
clesiasttca Gerai'chia una Tazza ài gente > cba 
fìngendo attaecamenco alle datirlne dì Santo 
Agatino 1 in onta poi alla dottrina mede^na .{ 
di questo Santo Dottore ripudiava con audit^ 
eia le Apostoliche decisioni , ■ àie sor 
ttetiers! nel preso partito si era ctane ibmii4 
ta Un nuovo codice di Ecclesianìca Giuri»- 
j^[H^put*,4o^e !a prima Sede era pocO men 



no scere una divini Istiiuzìone del lot min^- 
^mo 1 si ermo presso cfie egaa^a^ ai 
ìtmi ndla estensione della. ìot fictih^i' ci»-' 
akro. Guaiclitco ordina' n^^va tip»- 
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tua HotM un ìnucile riempitivo i e tante Ec* 
deààstiche iitiniKlon! al vantaggio al decora 
an&M» del mistico Regno di Gesù Crina 
ìa Terra > venivano scitditxn e dense. Arri 
dù- a dimCKtrare sì è ptopotKr ógg1£ t 
che tra gì' increduli cospiratori e quena ge> 
fiìa d' uoniìni 1 che pur pareo- dai mBdeùjni 
ce») 'diversi] vi fosse sin principio unvln* 
colo d' unitìie per arrivare ad un mededmo 
■teopo ; e vi fu pure pìà lustri addietro ctt 
-io qiiasfi si credette scoprire quella seeret» 
Cospirazione contro la Religione cH Cristo > 
che ' D^i^xicredufi; dichiarati oggidì si ravvi- 
sa (4) . Ma ehéccbesia di ciò > chi noti vede 
die 11 sistema di questi è nato, fatto per 3t_ 
rivare allo scopd di quelli] e ch'era ben ra- 
^ioMvole eh' eglino I I quali niente iiscìardo- 
.\«vaflo d'inienrato a lor £ivare > sarebbonù 
al)' HOfO àtU'vgea 4l canno tmiàl £d m^^ 



(i) Il Trogetta di Barge Fontana ; e le reteH' 
ti Operette di illustri Scrittóri , che n 
propongono ad esaminare te i Ciaium'fti 
limGiacibim, n d^uùdas T argoauni; 



foli appunto il tutta Italia in un luogo steis 
90 raccolti j dove colle più edlficanii sembian- 
K) con un tuono dì voce e con una dettai 
pira degli Apostolici tempi si propone di daf 
princìpio ad una rifórma general della Chie- 
sa} ia quale incomincia dal dichiarar offusca- 
te e quasi perdute coli' andar dei Secoli le 
ywitìt della Fede più importanti, e si prosie- 
gue poi c<A cangiar totalmente la faccia al-, 
la vigente Ecclesiastica disciplina j togliendo, 
al prinjo Gerarca ogni vigore d'autorità) ed 
ogni diritto di universale Governo, cedendo 
■ir autorità Te:iipnrale le più gelose ispezio- 
ni deli'Epiicopal Ministero ch'essa medesima, 
non ricercava » mettendo in mano ai Ministri 
iti Santuario dannati libri di proscritte per- 
nìzlose dotirlnci e modellaniìa un reglnneEc- 
clesiastico tutto nuovo col pretesto di ridurlo 
alla forma degli aurei Secoli priin'rlvl . Gran- 
de Iddio ! Qual tentazione agli spiriti deboli 
un attentato di tale natura ? E molto più ■ 
plie coi primi Secoli sempre sulle labbra > con 
un suono dolcissimo di espressioni j con un 
franto di zelo emulacoce d^U antichi Padri. ^ 
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i^e4evansi pecsotte d'ogni gaio d' ogni ORlt. 
pe d' ogni' ceto» e molte i2 esse con un estere 
no anche mortifica con Tina- faccia ài cnnt- 
punzione e c6n un' aria di meliAua cariià || 
àie mano all';irdita impresa- 1 e gloriarsi cosi 
di prestare m oiseqnio a Dìo? Ma no , non 
eran nuove le arti e {e fillade dì qtiesiì meii> 
tìti zelane! > riconosciuti le tante volte per 
lupi rapaci coperti di ovina spezia. Ora poi 
che il progetto degl' increduli i oscìco quasi 
del tutto dal cupo silenzio in cui erasi tanu- 
to celato ] andavasi qui e lì dtscuoprendo t 
mercè l'impazienii del nuovi proseliti che 
gii vedeono vicino il momento delia diiiata 
terribile esplosione) chi potea ormai più I^. 
sciarsi ingannare da quelle appaKOac » 
per tanto e canto tempo aveaii loro K^vllf, 
i& appoggio e di scudo? 

Pio VI cereamente conobbe che i^onveinva 
per conforto dei buoni > per sostegno dei do- 
boli, e per decoro di Sanca Chiesa un con- 
veniente decisivo rimedio a tamo malej ^ in 
niente egli mancò > onde porgerlo opportuno; 
^ si lisTccte per alcun niaai» rìgàuào y 
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Jter timore di inimicarsi per aweDtnra gtì 
uomini] ove 51 trattava di piacere aDio: 
tima I in qm De» piacere cupio i homtnct jim 
fitmtin- Sa.^9ue^ .uàMitucwnco nobiiissimo 
dei 1^ gaoEefiee &Q»!gCtdo, e fu pur des 
sa il sentimento del Pontefice Pio VI (i) . 
Ma oh quali m questo mentre sorsero prò* 
«llosi nembi sul già fosco e turbato oriMOrt- 
te 1 quaU scoppiarono rovinose tempeste ad 
tscompigtiare ogoi antico ordin di co» > « 
manomettere la R:elif;ione i ad avvilire il Cle- 
ro > a perdere in somma ed abbattere ad un 
medesimo temfio e Altare e "^SSSt^ f Che ne 
avvenne intanto sin dal pStópia di ijnesm 
Universal turbimento> misj&e il gran Pomefi- 
ce a reprimere in Itali» la nuova audasia 
s'adoperava? Oh tratto deli adorabile Provi- 
denzai che sa trarre dall istesso veleos I' ai»- 
tìdofo , e che Celle opre stesse degJi empf 
prepva all'empieiil la sua mag^or eon&stor 
ae I ^ , 1 sdicenii riformatori della CbiCU 



(i) S. Gregorius M. ad Eulagium Tatriatth, 
yiUxandr. Epi«. 78 Libri IX. 
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ffi Crino > 1 grandi atnmiruwl dei secoli j^i 
mitivi 1 1 fttSavKÌ della vttieralMle aad» 
tlòA t i nuovi dolenti Profèti snllp {aaghe Mt 
U 6glla ài Sion) i gran ^fensoii dagli Bj^ 
KOfaìi a Panocclùali diletti , 1 sosnoitorf 
diU' antico rigore di ditclidinìi I maestri del 
puro e perfetto amoce di Dìo i. e 1 gran.i^ 
old della Motal rilanata {clil l'avr^blM ciei 
dato?) $ì) furono desìi tht al rovinoso an^ 
lumento prestarono le ostetricia inanii ièsA 
che cooperarono ad Ir^rossar quel icntme ■ 
che io seguilo <)a nltm riparo jtqtè flù esse^ 
tf infrepato > des^ che prestitroDa i^' incie* 
dqUtit nmi i nd^iod serrigi > onile poteste 
l^hìlÌTsl quel scolio 1 da cui In segnilo 
tentato e rovespjirc ìp tanta estensione d{ 
Jdoodo la Religione) ed af^ttere .nwl Tro- 
ni > e fiir {pmere l' ùn^nitì ^Igoniia per 
titptc calaqiii) lapÌD^ e stragi), che ad ^Jilno- 
hqo sempiterno deÙa. Filosp&a cospIrxdoM 
segnano a colora iS irivo sangue 1* eitremid 
£ questo Secolo sciagurato ■ Son Io fbrse che 
pet cahmob Ima^no tal! cose? Ma a cM ei^ 
mai non i wxo > come 1' em^tì' tosta cho 
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iìdpelou ogni legge e >leposto ogni pudóri 
i'aigomencò di avere ancKe qui nell' Italia 
oiu libèrti gii decisa > ed una politica esi- 
stenza! non si ristette un niomencd dal pale^ 
ùre ogDÌ segreto suo vantói e giutlK sino i 
ìplegaist in nofi èqnivóc! cenni > che immcH^ 
iati ^zie K in bévano sàhàiimrittaiai^ 
ieàttiiót che tanto avevano ctil lor sistemi 



(i) " i Gìliiìenìstì soiì degni d' essere e pre- 
n miari «d ooOratU polchi con vera re- 
ti pnbblìcaoa eloddenìa hanno combanu- 
i, to il r*apai i" idolo di Roma 1 e cori 

> » fiiofilìca avveduiéiia hanno cooperato 
M al rovesciairlento e ilepli idolatrati Al- 
j, «ri, e della rìiannia Jei despoti avvl- 
ia.VLjSi.n Cosi l'Italiano Aurore dell'end 

-->?''^'l^o stampato e risranipatò piùvoj-i 
tC'Jiel passato Democratico Governo Ci- 
_^.ì*lpìno coli' infame e ributtante titolò : 

" ' " ti fanatisme CrìstiaM jihn^cdmme atteri 

■ ' «-#«W ari Secolo xeni da m Libero Filth- 
ttfi> £ Italia . Contro questo Libercolo 
<lafernile> che pur almeno è utile per li 
ijfoaamaL confessione di un Incredulo 
ttifira t Giansenisti ■ è comparsa alia bi- 
lia ràppiiQ^sànu Opera Ìit dué ttìr 
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tontctbuìco alla Filosofici B.Ì genera zi one ? Di- 
te dunque ora voi , se impolitico , se prema- 
iiiroi com' ebbe alcuna a schiamazlare > sé 
non ióiì ed opporcuno. e 41 cafgeiza c ài 
maturiti ripieno statò qiiel SupreiRo Giu- 
dicio , ctie Pio VI Snalmence emanò dopo 
lungKi é maturi esami > contro quella cabala 
infame i ctie s'era sacri legamenté eretta in 
giudice ed arbitra di tutta la (thiesi > lottd 
la condotta di un povero deluiò è prevarica- 
to Pastore . SI , Pietro medesimo in Pio VI 
parlò coti queir aurea Coscìtuziorie Domma- 
liei .Auclcr.-m Fiil:i , che corona tutto tiò 
elle J.i altri Pontefici era stato sul proposito 
definito . La Cau^a dunque c ormai termina- 
ta ir.i i]iie' ch'esser possono m questo affar» 
di buona fede; voglio dire tra que' che dod 
tono In pieno concerto coli' empietl Filoiofì- 



mi in Svo del Ch. % ^ SBSp«/ la-" 
litdaia: Disiitioima t^m^^U^^^^'f*^ 
kii^a RivoliKiouria IX. ywvnS» per Aiv 
dreola 179?* ■ - 
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no ■ e per far perdere l'Usi «tesW'^ 'Bìo .* 
Deh piaccia percanro al.^^^n -<ii4V isiserb. 
(tadm, che cotU causa [crmlnaca termini una 
volta anche l'ostinato errore ! 

Ma qui è» Udicori Umanissimi , che un al- 
tro vastÌKltoo campo mi si apre a scorrere- 
tulle memoranle gtsta dell' immortale nostra 
Pontefice! dova col maggior trionfò della Rf- 
ligiaiK sopra vna delle più fiere procelle ec- 
citatesi per aflogarla > unitamente all'eroica 
di lui fermezza e cost,lnz:i degna dei più ìi-- 
lustri Predecessori suoi > tutte ebber luogo a 
manifestarsi in chiara luce le virtù e i pregi 
dell' liQiYio grande , e del pruno Pontefice dì 
Santa Chiesa sino .ili' ultimo suo respiro . 
Didi' Domini! !pi' fomtudmsm , & usque uj 
itacliutcn permamit llh -uirtm . Voi giì ve- 
dete che io entro ormai nel gran ntomento i 
in cui ebbe Ii:oe,o il ditale scoppio di quella 
congiura fjbliiicata già tanto prima contro la 
Religione di Gesù Cristo i e condotta sino a. 
questo putito dagli autori e seguaci suol col- 
la più fina arte, e in tante varie guise pre-. 
parau e disposta > onde avere per ogni dovQ 
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teann» e K^t^no > cha non axeùt mal 
a fallire/ Sì > permise appunto I&So > che ccàì 
ella' avesse 2 dispiegarsi] doVe avea avuto i 
sud fiinesri prìncipi ' ^ ''ove manteneva i suo! 
più fidi e più decisi archìiettl.: permiM die 
un' grado Mie prendesse dì consistenza > da 
mettere in ogni anima h costernazione p'ià. 
spaventosa : permise che tanta estensione pren- 
desse d' intorno • e sino alla 'Sede loAiesiina 
della Keligion penetrasse > da fir credere eh' 
ella venisse ad ottenere il suo pleoo iiuenco. 
E qui ftattaoto chi tion ammira ! sublimi ' 

della PnarvUenza eterna ; sia di ga- 
St%atB ove ^0 ove meno le prevaricazioni 
nostre i col permettere un tale Ugello > e di 
gastigaFci oDlla mano medesima di quelli di'. 
eravamo soliti ad ammirare cotanto ; sia di 
punire insieme la superbia degli empj cosjn- 
ratorti permettendo che per impuntare nelle 
lor'mire divenissero artefici delle più orrende - 
sciagure che aUùano mai colpita la misera 
wnanilì » e che nondimeno per eccesso det~ 
fSà^ Ht»ie <ieISria avessero a gloriarsi delle 
loro inuaprttS) ed a spargere a piena bocca 
D 
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tli'era^ elleno il necessario rìsuluto del prO^ 
|;re»i della ragione > e dei nuovi lumi chci 
la pretesa loro Filosofia avca ovunque ifit 
fiisl^ 

Km ìnconìacìa per6-b taSpflo 4eUa ^ 
tale congiura i che non incomliKl ncl-ntede- 
simo tempo il vero e il pìii soUnne trionfa 
della Religione j e che in qusstp ttì^iSo aoft 
Colga Pio VI i primi allori . Impossessatul 
r incredulitl in pochi momend di tutta l'im- 
mensa fòrza di un' Jm&ieina Nazione, dì cui 
oe spoglia in vigore degli adottaci principi U 
legittimo suo Sovrano > ella vuole proscritta 
ad un tratto quella R.etigiope i che dava da 
tanto tempo alla Nazione medesima il piiì 
bel titolo distintivo. Ma siccome credesi spe, 
diente il pnceder p«r gradi , onde meglio 
assicurarsi Ciniemo, sì fìnge una Kìforma ] 
e si esige della medesima dai Ministri del 
Culto un giuramento solenne. Qjiì è che Pio 
VI consultato risponde , e die la risposta di 
lui è r oracolo che assicura ogni ordine dì 
Ministri di quella illustre Chiesa, che la pre- 
tesa Rjfbrma è una vetadifibrmaaione, e che 
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il giuramsnto richiesto sarebbe ^in iìgittò sif 
criiego deli' empietà . Ecco perciò li vocfl. 
unisona e costarne della Gallkaila Chiesa; ìi, 
(]iiale ricalcando generosamente le proprie 
splendidissime orme afltlche > ùconoe gii «n. 
tempo al gran Póncefice San Leone -sugli Eih 
tìcliiahi errori) cosi oggi a Pio VI si esprì- 
me sui maniftìMati precetti déU' anticristiano, 
complotto: Noi tutti, vanno essi dicendo colU 
robustezia degli aurei Secoli quegl' insignì 
Pastori; si tutti noi > tencbè a voi inferiori 
n^l merito , simili però nelU Feda > contro 
ogni tentativo che dall' insidiosa malìùa de< 
gli empj wngi Smù alla Cattolica Chiesa > 
fiivmtlc. damo col • ajuto insiema con 

Voi ad ^pbrrd le anime nostre, per U veri* 
di della: Fede t «d anche a sagrìficìr dì bu«) 
gta.da finita Vita' mórUle all'aviOM delUoor 
nra. ialitte cke>«! dona 1' etema >( ."Hpt etii 
impara meritit , pari tamen fide , it eon- 
ira Eccleiim 'Caiholiaim profana infestatiiinr 
tentitHT > parati sutniu , confortante Damine ■ 
ron UeatitMit^e vatra prò latitate Fidet ani- 
mu mttof pMn % ■& «ùd» jisu «i0irt t»-. 
D * 



liais tuiitrt & targiuri Mernit»tis impevdc- 
re (i) . Ecco adunque un primo trionfo della 
lUU^one e di Pio: mentre tutto guad USir 
cndotift Gallicano i che in Pio riconosciuto 
ma U voce stewt cUKetro> ricusato IIGiu- 
lamettto fn&me ' d buda piuttosto spogliare 
in Benefici' ^ Chiese > &. Rendite ■ dì Di- 
gtiì^i <U OnoHi che tradire la propria Re- 
ligione! e la cesdenu. K qui fu che a per- 
petua infàmia dì qne' pòchi > che colla loro 
apOsta^ meritarono di essere intrusi nei po- 
sti degli espulsi ( qui fu che s'incesero perla 
seconda volta in questi generosi Eroi I gran 
sentimenti dei gran Nazianzeno in consimile 
con^untura : Hi dotOM Jwtflit > «« hospitem : 
U ttmfU, Hot Dtmm. Hi papuioi habm, voi 
i/infftui! hi tmerimem & MiMùm, tus fi- 
ll^i U mimat mt eutimi: là- ^ml persm- 
-timit MK «Md f^mu t hi Mnta tf* 'tjcih 



(l) Episcopi Gallicani in Sjnodica ad S- Lei>- 
Ucm M. quae inier eius Epstotas £dit. 
• .yen. BalteiiaiQMim est XC^X^ i 
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tum, «es rcpwrgatam daSrìjum (i) . E qui là 
pure che rex alla propria sconfitta il piti ì 
bel' testimonio la medesima empiei t coirfès- 
jando apeiumeotei clie non avrebbe creduta 
giammai nel Gallicano Clero una simile ren> 
stenza, e che sarebbe)! immaginata che un 
migliore e pronto effetto aveueio dovuto 
operare le tante atti usate in addietro > onde 
riuscire senza difficolti nel vagheggiato in* 
remo. Un monumento poi dei pii splendlfi 
e ìollenni alla Chiesa universale) ed a tutti i 
Secoli avrenire , sari sempre quell' aurea Rac- 
colta di tante Istruzioni > Lettere > Proiesce > 
Avvisi) che uscirono allora coli a cooperare 
alle viste del Supremo Pastoie > ed a cc^r 
di vergogna i satelliti d'empietà; I qu^l! do- 
vettero un d' allora conoscere ■ che se coUa 
forza liuscivaoo a travagliar le persone > non 
ottenevano feA colla forza «li superare la Fe- 
de. SMtréu Dei evaageliiim tauiu & Cbriai 
fraupta caittdiau vceUi potesti vìmcì imb^w- 



(0 S. Gregoriiu Mazians. Orai. XXV 4i 
^riMffj (jr it teifio, prope fineiii. 
DJ 
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titt T [Kissìanio ripetere aoclie nei coi Mnw 
Martire Cipriano (i) . 

Siccome avvlen DondimcDo a rigoglioso 
mrrente > li quale nella maggior piena delle 
torbide aa acqw incontri obbietto al rapido 
e- minaccioso suo corso • che rovescia ogid 
□ppOKo rìparoi che sormonta ogni argioe chQ 
lo strilla > e che qua e tà difibcdebdost .per 
le esreie pianure rompe ingombri atterra > e 
porca dovunque la desolazione la miseria la 
Krage la morte i non altrimenti i congiurati 
Filosofi ilella $enna all' urto inaspettato che 
.semina di un Cristiano vigore che manda a 
yuoto 1- primi tenutivi dell' usurpato loro po- 
tan-i [cucirono immantinente tutto il mistu- 
ra de' lor segreti rovinosi conàgli » e poita 
io non cale ogni idea dì moderazione di .n:ki- 
-nnuem «.di ondlnei tutto spiegaoq. l' app^- 
wuo fcnid|]ib3* cd lnmcnso ^1« adottate 
loro maoiere ■ ci» a ti&rmue non j«à > ava 
a distru^re e ad abbattere apertamente e 



<l) S, Cypriaiui! EpisL LV-aA Ctmiim, 
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■Kell^Bne "e Troni A vigono infirlzEan ; 
9{/m mAi li lùipui mtMi tim , era^ ce»- 
tm> iMcUtemi eojl aiprìmere > no -non pò- ' 
net «unMKue i violeni attenuti > coi , 

l'adoota k' Rd^oDe » a- il finlice £ 
wtsdart Trono auguno > elle amJie 
«ella'wde^rta defezione a ed era 'ridotto > '' 
«te ItKÌara A sostenerla > e di pvotcggeria 
^■watai poteva ■ Sra poco oraiMi l' aver dt 
■dbiutti MaiìonaK con «tror M buon mbso 
1^ Eccledaidd Beni colla- 'sc>itÌtiiBkiBe '4Ì 
un niescliii» salarlo igl! spogliali Mbìstti 
M questo lalaiio imdeiimo d «ogUon privi'-. 
Sta paca I^aver espulri dafie lor Se£ qn*' 
che rifiutata aveaO il Gìaramemo proposto: 
■4 voglIoD enli da tutto l'Impera , e non sì 
•vovrebbodO rlcóvratì in alcuna patte del Mon- 
£ra paci» 1' aver dicblarato > cte la Ka- 
■fìiW non licontKce Voti Kell^od t t RcU- 
'^eà fflededn^ d'ogid ordine e d' ogni tetta 
ti mglìeat» iMeniinetitt «finrutd > « caòciad 
dai sacri loro atììì . Era poco 1' aver cfalnw 
• cendDaja e liiìglìaja le sacre fabbijche al 
divin Cidto «rottB : li vogUm ene a prcÉtnl 
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ini iHotte I spogliate > vénilute . (fisfiuie ; 
co era r avere iconvolto ogci ordlM £ Gf 
«ttéìUi e Konfinara tutte le I^ocesI > e le 
Fhivìocìb Ecclesiastiche dt' eduevaBo, : dì 
Gerardo orma!» nè p&iKoced t àUkcKk 
jkM a riàxwKC. 3foc9 S (KB «rei 
te &iaac«« f«e fitÈàt H 

Re%°Qno CmMci, che n'' era da Se- 
et&'^fmtm^i H volle prìvarkd'ogni 

k nisrCllte . Poco era 1' aver vdiAo 
un ji£no ^ [Kc!ol Bilmeio di Chiese i che 
si lasciavano alle istanze ad al gemiti àà 4c>- 
leDti ftdeli : non andò guari > che fii ,utt da. 
tino I' unirsi ad ascoltare una Metta pordifi 
nei recessi delle private r.mglio^ Pbm.'et* 
l'aver proclamate ooh tanca strepito l'^i]»> 
l^it^Htt l8 Libntit > la Ka^iwe : ù vwaB 
qoMil astratti agget- 
mm'i.r^^'^'-va pubblico IdDktrice 
.«oho «à WiSl^ madesimi che s' eran tottì 
al Ko vivente^ Poco era l' aver ermi g}i 
Alberi di LS«rà>'et«JM' aaaii Patria « 
^la Vittoria : si vdts abbatter do 
iwinque il V«s!SII& «fi Ci»eo > i^ìer te Ima* 



lpt#Eèd by Cotale 



gini e 1« Scarne <1« Sand, e améràre ì u- 
Cri Bronzi dì pace ìn IsCfumenci di fnlnùne 
c di terrdre. Poco era l'aver minacciato coiv 
fische I e&lgli) e morte ■ chi aresse mostra- 
lo attaccamenco ali' antico ordìn dì cose ; sì 
presero per dichiarati nemici tmcl que' che 
non consentivano di spiegarsi pubblicamente 
per rivolli zicifi2rj deciti] e per increduli for- 
sennati . Deh risparmiamoci pure l'orrore di 
rammentar qui le rovìnei le stragi i ì ma»- 
sacri 1 che vennero in conseguenu a tali ro- 
uresciaineatii e che l'epoche ìnTaune coli fin- 
Aovuooo .delle Penecoaicot andche: e fcni»- 
MG ìatfeme Un ,YelD «pn tfiid naori ttA 
.mfMad £ otadeltk» che cdi fura» dwirt* 
ti* li «scBtM l'in&n^ dei Nem^i M De- 

icj 1 « dei IKoekdani. Botti ék «A ciò , 
la Naon FHokA* dal Secolo XVm n- 

.nzH ad m peotar hn» aaaw in SduiM-* 
U Itkaumoit ia Juà ■ idmò d buun 
aaclie oeUo nesio nmma dell' atroci^ ■ e 

■dtl Rmn.. k antiche vie dei Persecutori Tì- 
tBDni 3 • si formò un codice mito nuovo dì 
■M w o te » Catni6cjiia> onde poter legaare Ih 
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beramente a nwvo onore della Religione dna 
nuova Era Gallica no-C ri sciana di Martìri , (k 
contrapporsi it quella che l' Irreligion domii 
iMDte socticuì col nuovo suQ auicrùtiaaa Ca- 
lendario alla conmne 8 saì^ irtmewa- 
stri RjgeDera^one e Saluta; 

Ma Io mi lono lasciato fané trasportar 
uoppo luDge dalla p!aoa delle cabile ictjao 
(Iella novella Babilonia: non mai però fuor 
di proposito a rilevar ina|g!ormenie i e l'ani» 
mo grande) e le paterne care e il corag^ 
Apostolico^ e rioscaucabile zelo del cemnn 
PaJre > e dell'universale Maestro, diB hPrav> 
videnza conservava) e che nella stessa sua 
grande eri rinvigoriva anzi vie più a softiir 
il gran peso delle crescenti sciagure : Et ui- 
qHC iB jeacHuttm ptrmaniit IlU virtus . Gii 
: del maggior fanatismo un gnv* 
I radà nelle sue At^ 
« lacerate > ed aj^iese 
^nBà&^QtameDte dall'Insana xiurnugliai nel- 
la, sua softsk immagine veneranda) pubblica- 
mente insultata ed arsa j nei sue» diiitti di 
propiÌAì U:pù sacra ed iuvlolablte > col rai> 
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'plmen[0 deDe Pontificie Regioni i che la San-i 
■ta Sede coli da secoli possedeva. E die non 
avrebbon fatto quegli empj contro una auifc 
riti che più d'ogni filerà avevano in odio i 
p«rchfc la pìà direttamente opposta alle per- 
fide lorq mite > e perchè il più valido appog- 
gio di quelle autorità medesime e sacre ed 
wmane ch'eglino avevano cospiralo di aboli- 
re in tutta la Terra ? Osservate ciò non 
4>suntei nmanisiimi Ascoltami > osterete di 
Pio VI l'intpegno j Io zeloi la cuitìi U fer- 
vore per quell'ingrata e sconoscete NaztDoe i 
o piuttosto per quella parte dì essa > dif delt 
la Nazione iatera aveaù usurpato l'HiRaM 9 
il nome. ^ a chi ormai non ^ »xa tpitVn 
Coap^aÙMw apposta ch'olì Mini pe^ 
«ffari iMla Francia* ohAb pnwvdwerdl gEoiy 
«o in ^orno ai sempre nuovi tùsognldiqueU' 
afflitta e persegiUuu Ctlstianiiài cfae^ànon 
wedevu né imoi Templi» uè I Hxd'AItari i 
né i suoi legittimi Sacevdorì t che io vano cor* 
cava il divino ajuto dei Sagramenti> ellcoi^ 
sueto pascolo della divina parola ; e . che as- 
pettava in yaDtf sul letto medesinw di ^dolorfi 
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I conforti della sui Religione? Che dirò 
dì que'tami aurei scrini di Pio VI già ÌD un 
Volume raccolti (i), a Cardìnaìi, a Vesco- 
vi, ed iltri di quella dolente ChJMa, dove 
ahprindpale sct^ di esaltare la loro rtrtù , 
di animar la co«an«. dì rimigorlre Ul«de, 

futile luttuose drcostanae adafnd , che d 
firn rìcocdarci beni) con doIore'> im cofl aia- 
minUkM» Jnnéme j quello ^he ita t ftiwi 
tìbd»A era in uso > quand'era» costretd • 
leoerd in riserva per non lasciarsi scBoprir» 
dai furanti Gentili ? 

Comaclii poi più feroce ancora dèi Geo-' 
tìicnio ìitesio spf^vaò coli l'Acdm» > il 
^itie a Bófi^ vitupero dtlli snz iosdentr- 
niporida e ddl'oifi^lìe £ quella InfelloiiitA 



iti Vide V<diuiwn*-ail tìtulnl : SS, D. "H. 
■t'éiviiia 'TrmidentU VU r^p^Fl, ai Cai' 
Mmm Ecclaitu ReicriM . MJùù mmif 
tima coiUSa & aiAtì> H.L.BiiUt^ra- 
hjten Bh!mmi . Anno JBn Volgari! 
1799» Svo. 
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Ma^W) DOS mma fiiriacoalKiaKipiùadac' 
tuo del Vapi}>Vnm «ndplp colà nell'Afilca 
uno-i Gflnfeticl e gU Unedd; e ikcoiiw « 
ad Iqrita^ow appumo ^ qt^'nl^iM i'cffà. 
nounlà e d'jogd doven* cptmcd fkraoo 4 
qutrlnri adcbe. coli a cotbm. a tornw I Vli- 
nistri della KdigioM fUeti «t wro lora ifàr^ 
turai « quindi iinnBnao moia dietdd'igcDt 
ecà d'qgié oofine gnfdo > MiniagM *, 

Inerii e sponarfi Mnu vlatìcoi « wom ii< 
■pne> v*|ì<'>>P le Alpi Koero ^ in Itali* 
a c(!mre>i^( oipi^t • adloi dove* dm 
naltmjDi woK» • M ài mA tm ^ 
Uno a^etm> • con fA nlbcka ^nvid* 
cariti fiirano acnld > ctw da Pi» VI . nelU 
CtpialB del Crìstianeuino) c in ntttì al- 
tri Inoglii iti Ho'TieiqpDral PrladpHe2 Er« 
gft Kta a catd i pluatti SmoK U «k^fidl 
carià ddla RjoiMBa CMm ver» |S cnB e 
peregrìid che ricurevano ad esM> e BUtàsat 
rano I MWari ddb «.riipaM) m^ì poti • 
ntto dirino lit^onkre con sorpmn ^ dei 
tttdmò Setolo il gran Pgntefice S. Mardno > 
a (oafnnoM di <]negli aulici BlvUuìni cht 
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i^ mi mtia'i mUfkm Rcmm^m ? Dica 
turn velni$ 'giita qmsgdt umt lilw msUrabi- 
Ut homo hoipitari , omnia «i Mwn piAaitia: 
tii& hhUhm tmmmem mt Unni S: 'Titnu 
-nptllit MBftwi&M iUitc Nondimeno qu4 
Btni'^«ki»Mn M rnsam, e <^ 
Kcwoi^ ts«3èmS> «a Ì!%ifiow! éc^ttf 
saof^mA» canea Icbx^Wcbc^*- 
»ttWb'«flHttitt taiSm. coatto il STO Vo. 
mk&ì'tktafotiix, cantra i ponecfimend sncói 
V GBHtR) quelle tRSM ' scarte rjKirte che va 
ricevendo d'-akroilder « «hi sono ad essa pur 
ifecesiarie'ptr quella imìvcnals sollecitudiné 
the le iBCOin&e sopra tutta la Chiesa? Se ì 
tanti eiemp^ non vi convInconQ> che incanì 
Secolo e in agri «il si rreseou la Storia j 
sifp Aati Jfllk &oma'-- 
S tàSKoin contro 



(ij S, Maninus Papa I > apud Anastas. Bi- 
bligth. 1» eoiUaan. edit. a Sirmundo Va 
' tu. !*»«. 
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WmM del Crisdano iionM)> « ^ Inlstcnii- ' 
£ Princi^ diintiiiul ticàni entT ndle ItH 
ai^ustle, -é per idlievo ^ mIsefdriB pcM 
ptdazioM, non che per la dilMM^aóe <leiXe< 
gno <U Cirino ^ Tma fra I« bacfciM « tcù* 
H»j!iau NarinJ (i>i wiitei voÌk' ai of* 
ìemre tìrsseateraenU ctnt^n ctt fsiào k. 
Vòna ulnmli dal gMcrow tf jiUtilata a^ 
tao del gran ■Pcoctfitn Ab VIr dt. ai pibdit» 
ti eoa . venà a ^ueits pii^oitni i^tuiito U 
dHxatt'dj &osi^ycìie grande ap^ 
panta ancbB *adk copt^at^mcvol ' pieritr itf' 
OnidD che 16 émiraiawt- il-' fn^iO' Poia» i 
fuk tugnm <e « |M jw » nomi» «mmii< « -iì* 
massimo i lalveita di aleno nti^ ' A 
€i»fèfi0ii da-Mw accedei* Mximm in sat»i 
tan ASanm Dti (i>'. Non tono io gii <hc 



<i) Vedasi la Dissertazione Preliminare all' 
Opera dell' Emineniissimo Cardinale Stef- 
StiDo Boi:gia>. mdtolata : " Breve Isrorla 
H del Dominio Temporale della Sede 
M Apostolica Delle due Sicilie . Seconda 
» Scliziane. Koma 178^ in 4eo. m 

O ) ficctl XLVI, l> >. 
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a vói favella > ma sodo a cencinaja ed 1 
gliaja i Vmcovì, i Prelati, i Saeerdod >[ 
Leviti del Gallicano Clero e Secolare e R«-. 
gelare , che foggili od eipulsi 4alla Fat^b 
degenerata t e raccotcl incorno al eeocrO tUl' 
Vni^ I Vf nostrano da se meJesiMi > qiui If 
pensioni annue che Pio VI loro assegna^ <fa*i 
'U quotidiano mantenimento die tor Tnmi»! 
nbira, quii gl'impieghi che loro compaRC^ì 
)uai Je medesime primate dignicì 4i cai gli 
onora . Fù gU it Santo Vescovo dì VìeMia 
delle Calile Aylcpi il quale diceva. cIm p» 
qualunque ^istanza o di Paese o dì tempo 
manchi un Sacenlote dalla propria Patria, ■ 
in nìon luogo della Canolìca CImm 
p4Ò din! imi {òfuà^; IliiBmalibtt veiiemn 
pamm hx^tmii^r-k'Vd irimù' .wutiutti. ge~ 
nitalit fuwrì« l&jpW MsMnilM») pertpim^ 
Saeenìa ftètr^ 10 CaéoUca TSptrifi 

£«t^-^fftia U)' C^'vvn diceste adunque 



(OS. Avkus Vi?nnens; E0»^^«-^;«' 
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on lassù > *> insigne dì quella essi lU 

luùre ed antico, Chieu , volgendo 'dili' alto 
vostro iess,ìo di gloria il guardo a quella 
«hp irol chiamaste Cirà v^'n^rablle al Mondo 
tnttO] Vfhem Orhit venerahUim ed osserr 
.vando in essa lanti Sacerdoti della i medesima 
vostra P.itria I e della vosira medesima Chie- 
sa! ani forse l'istesso vostro Successore . rac- 
colti lutti dal terribile naufragio , ^ non già 
qual ospiti o stranieri i ma guaì figli di una 
fpe^sima Patri; > anzi cjoai Fratelli d' ìntoc^ 
BQ al.coQiiui Padre ad una mensa medcsioM 
xktvuti] t d'ogni assistenza) e d' ogni umv 
]H> toeSarta generosamente aislcuraci ? Il m» 
anpnto presente lìi forse preveduto da voi sia 
^'allora che cosi scrivevate. 

Ma oimè che non può durar troppo a Ii|a> 
gp la calma di ijuesti naufì-aghi ricovrati t 
L'Italia, si l'Italia, sede della Religicnc, è 
presa di mjra dai nimicl di ogni Religione ; 
anzi la Cattedra del Successo:- di Pietro i 



<i) I4ei|i S. AyitDS %Ist. XXXI- 
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^ella che vagheggiano principalmente d' in- 
Vaàeret à'ìtKuìar, di spt^luirc - Gii scende 
<U11' Alpi colle seilunric! insegne > e colle tf- 
mi in mano ilell' inganno t JeUe Insidie i e 
della fellonia uno stormo di gente a bella. po> 
su dagl' Increduli amldaca suU'amj^ promes' 
n d^ÌQvaìioni, di rivolia> di n^ne > £ apo- 
gfl-'t'li lAgjìfh ad bD ttim àik àoisAaà 
IffMtmKe^dì ^mickia e ^m. apre nlfo «w* 
wtn^a fi'mnt^ if te'toainiii&tirs'iS - 
goBft^ a prtftt&e ntUs mcdlBita jm^ren • 
Gii l'icilia anc&'e»! per -<^n! parte; {brnù- 
ddava dì goitei che appresa aventb ai nuo- 
Libri dri sedicenti Filosofi i nuovi enort-v 
i& rao«rava aTÌda di novità > e prestava fKÌ>- 
e il sud orecchio- alle macche voci di llfK^ 
ti e d'rjìutji(it>st<i-che rìfetevano' 'Ivtatawc 
sqitad(«f le qaoli percià net loro sncceiditfe 
<smSBaaimi travatttno fii amici ad < l l hwt>; 

e.nanici a combattere e si^w^tes i 
£a-jqt^ aila Vèeolay dl^ 

» affa Sa«nii2 antoria di PS) Vi «31" 



DìgilizBd by Google 



qK «7 Jfo 



«M i cbB uri. tdnri fafadffa a 
ala «MviBO 'gt'btc^etyi come "d MitcfiM 
tMditnòi Sì lH^iisun dt sivr owl Infittomi 
di luì'pnKl lé-qimelnDr faàjaTililMKi iltef 
toc) « ^odi» «M M te tir Jetibn ^anl' 
iaqi 0 fH lEnmài con ùrt eJtcUpSocitenM 

il- obbian»! di taci yaàeà 11. ttw^dno cot 
fwjpoifrt ohi BdttoKTÌzìMi pleott'Ift i' tnow 
iCwt)'«d dtstolttlà dt imi bad.liwgl' seib dt 
Anicell) 1 ^itdl coti nel IbiD <SoAfdcsd> cab 
purnd diuglÌDt ftit traila dtw drik'Siv 
l«M*t) èie ieai«tailo:> iHKta dìttft^goM b 
Soikifittti divint iutbdiì c L'Sadttdanliu dt* 
tépOni )..wzi J ól^lict dirt la ìt^UgkiiB « 
.1» CttisM» CIu..Mn -raii ihc «ol pnàctto di 
duUr k' e^d» Al Koràn* AsU^ 'rf 
énmit« tlU di ini iwdtadiae i 4 «w- 

l' iifj^ di-tben^gert- 1« Kri^oei 
«lidi MMo nKkfÌa±dE'cbl i fnulil fl^ 
JM'R,£6ikkrii < mtM>ta/''NB».t«ttO"ii«i 
iWNMioa-fncdto «ut.ilt uà S,(nMoiBbnd>- 
«a. «n ioni U min lora ioDdt *' m-Kll» 
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ìinA e £6l Atooo la ]i»t»i gif Unni , nè 
ìGori i nè git QstTEigori > nÈ i medesimi Mun- 
sulmani. quanto in una sola volta proposero 
^\'lecTèia\ì i segnare colle mentite sembian- 
te ^ accomodameBio e idi Pace . Egli è ^us^ 
st» forX il iBaggior Je! citnentii io ed slaii 
sino si '1X9 ééama^ k gtaad'aii^» £ fio 
Vii che v«(!a dall' un canto Ja rlbotcìnte CR»« 
s. la malìzia del tentarf-" 
ir altra 1* immensi^ ^ 
a negativi]' s 
I tempo r in^^Géìepza èì 
" diFesa ^i^t^ft^t^ 'a suo 
io' gU vreiia 
Ipsl foTtieudinem > tì* 

tntca franchezza i che 
fa tes^0^^ nsmgne a ncusaye l' «C- 
eet^^e^-tìé'ittii > c eh: m.-Me ohhligato a 
tale riluto anche a casto delia pro- 
•W. Chi ili coi non riconosce nella ri- 
& Pio VI alle propoJiioni delie Gal- 
liche autorità Je Apostolici* vigorose risposte 
a Pietro »l Sinedrio, dì Gerotolima ■ che xci 
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cordandogli anch' esio la liberti dalla carcerfe, 
gì' imponeva di non più predicare nel nome 
del suo divinoMaesiro la'nuova dottrina dell' 
Evangelo (i)? £cco Pietra adunque: cfae-od 
suoi successori occupi, tuttavia la propria 
Cattedra > e clie mostra in essa anche ai nc^ 
stri giorni tutto il vigore della sua Apostoli- 
ca dit^niià: 

Mi la nuora ammirabll foneZM Ai Pio 
VI è un nuovo suo imperdonabil delitto vefr 
so l'empietà) la quale perciò non attende 
the l'opportunità del momento ■ per iscaglift- 
« wpra di lui tutte le stc vendette . A che 
giovano perciò ulteriori trattati i nuovo rilv 
"scio di t^titorj per parte del P»ntefice > spe- 
£zi«ne di «noi Ministri alla Capital del Go- 
verno Francese^ ad anche una Pace se)i;nata 
colle solite ronnaliii . e comprata a preilo 
di somme immensa > e di ciò cha di pììl ra- 
ro e preaioso vanta un Paese i che ù sempre 
stato la Patria e la sede d' ogni beli' Arie, .e 



(t) A£L IV. I?. V, 
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scienta? Tutto questo <ì ntcessarto ai Direni 
tori itili gnn macchina per venire a capa 
ai alni loto oggetti . Per altro la Pace rat- 
desìma È Tresca ancora dei sottojcritti noQiI.;.. 
ed ecco per nuovo infame pretesco , la ìm% 
lurpiiudine ecciterà Ìo sdegno alla più tarda 
eti ) ed alle più baAire genti ; ecco le tài 
colori insegne alle porte di Roma > ecco 
guaime mUitan «he investont) e circondano 
il' Vaticano 1 ed ecco dal CamiMdc^lio alzarsi 
■quel legno infame) che sot^o il titolo di li- 
bertà segna la ribellione, la licensa, la cra- 
deltì , le rapne . Ahi quii nuova scena jbI 
teatro deHe vicende umane! Non è qaesia.U 
prima fiata che Galliche schiere s' accampinQ 
in riva al TiImi^, Ai ifnipi di P^>inp^ 
di Cado Mjk'i» '■olaropq'alt!»,»^» 
Allora però Religione te spinse, e vlvaltìte 
■fc kifervorò jll' impresa : oggi l' incredulìà 
le stimàla, e le guida . Allora a difendere 
la Romaaa CWesa dai ci rcon giacenti nimici 
veiwiero per istimolo di pietà : t^gi a stermi- 
narla 1 se fia posabile j giungono spinti da 
- gabbia e da furore . Mora ad arricchirla ^ 
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sf^endote < (Jì smplUsimo patrimonio : oggi a 
prjvarU d'ilei esteriore lustro e decoro, Al- 
Jpra a depositare nelle Bisilldie degli Apo- 
Stoil e i fervIJi loro voti , y ì ricchi loro do- 
-astivi: oggi a violarle con indecenza , ed a 
spogliarle di tutto con man sacrilega e rapa- 
ce. AlioiM a ricevere iil SLipremo Pontefice 
la Corona di un nuovo impero : ora a to- 
gliere al- Pontefice stesso I.i sua augusta ve- 
neranda Tura. Deh ceisaie ormai dal frene- 
tico vostro concjcamento arditi Galli . E ntm 

goglio j chiam.in j.t \.7~ni: ;'ì-.Wf 

deU'Un.vero % i i i l i, i p,„ 

allora che m vot fe rivivere - iui elidere del 
Vm Secolo il già estinto Occidentale Rnma- 
DO Impero ? Non vi sovviene dei seniimenii 
nHigiosissiiDi verso quest augusto luc^o dei 
vostri antKhi Principi j i Carlomagm , i Car- 
localvì , i Lodovicii che si recavano anzi ad 
«nore di sublimare - « difendere la Romana 
Cliiesa g sx gua & regnifodi prim C comc'.t^- 

-E ■» 



cèvano ) & postmodam imperaadi a^orittUifii 
prosapia nostra seminarium suniiit (i)? Se non 
filtro r^pettate liniero la fronte augusta > li 
caruzie veneranda! U virtù sovraumani! e il 
generoso coraggio di quel Supremo Gerarca» 
•che impavido ed iioraolrile colà vi attesa i e 
che qu^l fu seco vcù ài robinto petcc lulie 
cose di R.eUgione> tal ora nel pericolo deìia. 
sua iteisa personi iticonfuscT ed intfeirido à 
jnantiene. Se uni vittoria è questa vostra; la 
■virtù di. Pio e ben degna di essere anche àa. 
mn vincìtor rispettata . Se voi siete ia Grm 
■Hm^oK ; nel riguardo dovtito ad tin tanto 
Soggetto t voi darete della vera grandezza il 
più bel contrassegno. Se il cammino della Glo- 
ria È quello che voi battete ; proseguitelo pre- 
seniememe, che vie pi glorioso v! si apre 
Jnnaaxi. Ma Wtu» Increduli >• a tat ogni 

■jjloria barbaro , e SxittmO:^ ^sa m 



: {i}' Liiikwìcus Hi In Epìst. ad llfiU^tit: 'S^tr' 
ceàmtm , Grecar um lmptìui/»k>^ì 
Baroli, ad in. 8711 §• ^9- 
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t'amlilehtìn le Storie nò, gl'Isacf eà ì Cat- 
liopij che nei ferrei Secoli d' ogni orrOr ft- 
^acKsimi si porciirono in Ravenna in Roma s 
Violare V Apostoiìco Trono , ed a metrere le 
sacrileghe mani sui venerabili Successori di 
Pietro. Il vanuto Secolo dei lumi , e ia Na- 
lìotie pili ^i-aadt dell'Universo fa obbiiareog- 
gimai col nuovi suoi attentati fogni passato 
errore. Pio VI nel Saiitiiario inviolabile iJella 
propria Resilienza è intl^namente arrestato . 

■ Pio VI è privato dei primi o dei pii itìtimi 
suoi Consiglieri y i quali anche furono con 
ogni contu^ìK'lia da tutto il Romano suolo 
JCactìati. Pio VI i; co5tretto a veilersì mtar- 

~ no suggellare e rapire le ;ue scesse mcbtgiìe. 
Pio .VI è obbligato n sentirsi invirare persino 

■ .alla rinunzia del su» PrincipatO|. Pio VI infi- 
'ne "fòli' Ci ebe abtnmdoii e ii Vaticane .e 
Ramai e ohe sì laKÌ condurre esule e pn- 
i^oidero socco nuUiare custodia t ova rintfi- 

■ scretezza il denina di chi alla propria em- 
' pietà non mene contini. Ecco l'iniquo con- 

fQoito (kì sedicemi Filosolì) che alla ntetk ù 
"ccsde ormaj pervenuto dei lutf desiderj. Sdt 
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MU Rdifl^ miiù^i QII .pem & 
tMund» , Padre .«ppMl nw». sulla 

pc$dff>MH<^^*w'-fM«:; «sona*»» 

yìam a tfiKWi.mbaflp ti p«apr Qb4 &.it^ 
SoM ■loocflw IlvBtm lA Qi^UUa ^ 

atuKi ^ul è ai fmince c^-- aiwn«».-tn' 
jrome, col feuKo toooo ^ wooa » 
perttulwo WD só4^H«e4 « eu^mr ««^ 
ftortM** MSP -ft -futamem feiifiim^t 
.lUi virimi ral dw ix&m l'iort» 
vatìJa. i il suo <bl!w> « U di H fémuiM 
11 vso nKidrfi ^ m^xonàmm . Se eoe) i 
ipertaom, deh udaw adunque > 9 SuiiidiM 
iPadrC) andate pure ove la Ibna lì trae dì 
un inumano feroce comando) che questa vò- 
«ro neo è un esigUo , ma è pw ytd > e 
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p«r. U Jtif&^oM incelile 41 con^ltlU 
nuMoso trìootò . La prwviiktni vi vikì1« 
juiche In poesia sìndle a iawi Er^ 
CMen , nmìle a '«and ^«nl Prtdeceuod 

rum (i) . No adunque mai 4nài «nunoBo <^ 
Vincitori Komaai net Can[)i6(%Ìlo con )0I9* 
t;ìor gloria <li queliti con ci*! 'voi bkIib cvt 
in ^ura di prìgianiero itUe-to^'iel Vado 
nmoj « dalle pone & f^CHMs qkinA.andM!' 

Aia Cdmui&iiia fbsn pi4 gkiioso ^dl qAlhi 
che >iece oggi ndla aaiedmii '.fmtst- von* 

■ , VvnUt Uditorìf Pio VI ilaUa HOfàxSt:. 
Je ) f dalla propria Captale t td è piinu 
«ondecto a Sìenai poscia in Plienze > deW ^ 
^ Mcai tiprolipgacoilniasag^otno. Vim: 
«B'vl ^ ora della giù coiMandana »,db 
«cdtà ^ per otto > e .doUi m—ii—iainie 

' v. ^ ■ — " 
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-ilV'^itie * tnndure od a fermapii , la gfan 
-irfttìlW' die al- sagrlficio s' I.icam menava ; 
lifiente -vi'dJtò del sorfr^ndenre a/TolUmentO 
Ifi gente, «lìslosa <Ji vedere il comun Padre 
die per l' inietto relò della sature dei traria- 
tì figliuoli soffre il penoso martìrio ili un' vio- 
lènto > e per le sue infermiti penoso viaggio,- 
*d anelante di ricevrre, còme gli i Figliuoli 
dì Giacobbe, in pegno del suo Paterno amo- 
«, r'eSHpm» sul Apostolica Benedizione , a 
tmfiir» & tiraci inali , ed a felice presagio 
tì nti feirloiWBiki m^Uor arvenlre. Chi può 
^tiet^Vt ì Prf -rtacitor crudele , che andava 
^tiìA&- '£ tatiW jvedS] era questo il j^à umi* 
Sante oggetto> e tanto piùi quanto cfie noti 
•*ftìn ma aiblci!b\ ili nputàvisl sicura co» 
'f'iinpaUA nn movimento così spontaneo c 
.triiSversale-. Che- TÌ iUrò poi di allbra , dm 
iutAi Q ÌB Sena, bi in Firame W si» 
vMra? ^ fu che l'iDcredalicì dovette yc- 
<diile'a'-«ial^'ina|gIoreotifii&ne i tratti dì diks 
,To zelo, eW più robusta fermezza nel. tua 
gran prì^ot^ro, presso lU cui oon era gl^ 
i;n.canM> ,di^ .Parola. IX li & Io' faA 
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ebe^Pio VI Qixnò ià' pià ahi fKomj ^aisl 
generoso atleta > Caiit^ik Eminwitìsiinf. » 
di' ebfie fÀì d' iuu Tolta-rìl ceroji^ ^ &i 
onutsKce. il Sacerddtal wfegn^ t d)i fime nan 
s-'«u i)MÌ'^> coifit; !^ % -gi^UrBatifio 4^ 
uQ.po^te.Miabp^a <Ù se ow^etiioat ia..itn 
Vescovo aiibatRito, i 'Hf^. emtK^firfasie Jtt 
i^ttópum imiiiH. (i).. lU ìik iaxlie.iin^ 
«ò con .degna Jaixie.' altri 
la^, ohe come un un^i^iipa^ ^ 
Cmuolliiu i:.aiidan» forasi {iei:>essm.jta(| 
d|Egoì di i^uIf 'coKmnelii aneli' eni pel bob» 
4 Gettt Qìtto , JA lì .& che.s'oppQft 
Apost^Jco petto à -quel McrÌl<:go -Gi uran wpny 
ìiQdiSi che iwnate > ^'cna UDie 
merci esdate R^dibUcIut %, tm^/tai. eoa tasfi 
to (ìlrorc^,pe^,aulggiorIlla]tB metnra. Mo-M^ 
guaia )e. CtìstiaM cosdenw* « pBr,,B^gv 
g{9rmeite:-avv.UBeU]Uli^fliiei Qi ^Sl^ 
scrisse; ai Homaiv. |t4*d . Kit mad e^ai o^aigOt 



CO Vide S. Gregoriiim 'Kaltttiìt.. prat XJCf 
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Ibento 9 ticordanlo loro eh' eran Romani ^ é 
cba perciò anche ili questo dsvaan àta* 1 
•itti gli altri Fedeli i' e^mpio; nhina. feds 
jjrestando a qualche invanito Profeta i ci» 
teli' abbrezza delia propria riputazione cem 
tasse di traviarli. Di là fu che i lomiglla»-: 
xt dei primi Cristiani i che con' reciprocità: 
intere ^ andavano cotl^olando in meuxx al 
tnvagli delie Persecuzioni > rìcevMtc ì coii- 
fiirti d^i ilhisri VcKovi Gal^canì ■ àoan»- 
tisi tra la veramente grande é gMoroM 
tàm» Sgr^anna; che Iddio ricolmi fn-. uit at- 
IO) di tanca beneScenzà deile copioM sns mì^ 
Mj^oni. E ài là fu ch'egli IokJ rfiìcrisse «■ 
■ÌMRc giil r Apostolo Paolo tra le catene, eii> 
«omiadD ta loro Fede> che per divina dispo^ 
liaìou/ ert passata a rìsplendere fra que' Po- 
ffBÌìi ed animandoli a comÌDuare twila Vìr^. 
«lOca. loro (KsegaaKione i degna della più ce 
MmoeI virtà dei nottri aoEichi Martiri e Coiw 
ièuDtl. Se voi ammirate] Ui^torì > in quella 
tìcQ^ittìàe di Pio VI la di lui vigorou fer- 
iBei^ che non lo abbandona giammai .i £t 
i^f^ ht KiteSiffem pcrtmiit vinmi osa 
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11 tUccaàm tricMfc in tio Vl^isUa ftdt^ 

ifase ittiquelli) die Aell>'i!a<t]v](k «ttem-ift 
ftfsnMdnnhii iU «fa' i^qtttK «hIm*. « 
lUUfelòiW ri fWtf lite ^Ul AWtu «dfdfiaH 
ilonc-tonm dovènn' •Ad'ieAlré « alloiic&i 
dostntti feroDCf a1 éntF ^{vcmid 1100 
^ taAaianmi iaéemie, « M pifi 
spettacoli; cà« k aob lUtipoMk é lii soli 
fede pA pwóitaiei tJn' iuen tLfide AtiS* 
Cioiui amró tìgtA 'àM toèe JàBtaiH 
tìco ma téag^ » i «UiBgaU »A' toOf- ai 
anSgtaxti ai « potUftl «oU tÉsa'^lat** d« 
flr ^fi volte tttidfeati ddl'«^|llo e ^ pa» 
tlineiìd fl di Sùmai Pòanfid t t £ Komat» 
pSìit £ Vescovi ed alrtiXcdeilaid^ttfegd 
Ot^ej Perndjs V tOtfiÉiit -dMi ik'qtcM 

nierof ooOa mirà 6ntf'clMr>ail ^-^fn*^ craf 
teutero le talttKJe xlU leE^m» t1si4 ibK 
ìtiùtìfft ìot ci i^ ^ romi to ' Me oij^Mict .-^ ^ f ^ 
ciebteto ao^ alta lUUglofi^ 1< vtMj foidà 
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k)m1o P)4k> compresa tantosto da quel prò. 
Jbfldo rkpctcìi I clic fìi sempre ereditarlo Ih 
CtM verso i' Apostolici Sede , diede alla pr». 
ftaiìL di rutti il grande esempio di prostrar^ 
genuflessa al ^uola , a venerar nel Pontefici 
colf oltraggiato oaora della dignitì e del nd* 
tati ti miovo onòre altresì che a 'it^'-pt^nn^ 
dava y medeniqD oltraggio . £d ecco rìnn» 
jrato coli ]' anzf di nuovo lustra accr<sduto 
4' esempio <jei Ctistiuii.aMÌehi» di? si port*- 
irtao ndte mrc«ri dei Coofèjsoti àsiU F-ede i 
A baciar loro le catene che li stringevano ■ ti 
a bagnarle di caMo pianto . Oh santa K.eli> 
gìone nata a trionfaj-e dovunque sui tuoi pjft 
£eri.ed ostinati nimicil Oh Provvìdeqza ett^ 
]u> che dagli stesti co^^lì 
irarre alia Reli^ne medesima i sjìm^ 
di e più decisi progreisi! 

Ma ecco ormai che si pensa a compiere ni 
Pio VI il me.litito progetto . Fuor dell'IraU> 
s! vuole d4gl Increduli la troppo mortificante 
preseria di quello, chi' con tanto vigore 
glùtava a sostenere la R,elÌgÌone i e che allft 
Helìgioae medesima colle ste»e di^ra^ìe ijel' 
14 
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Jd sua persona aumencavii l'iunccuiiento e il 
rispetto . Alia Sardegna aneli' eSM slvolsatn- 
«iotto con quella Famlglu Ktaìe, Ai amia 
testé vetierato. Qui è per^i eht con sorpresi 
d'ogBuno Pio VI i' opponi* > e cbe.tw ottiene 
l'iatantD. dà avrebbe ouì JetUi muiuifteoh 
M femiaSot d>e l' oifouki» rinluta del San- 
to Padre drettt, iòne ih um «ipanor Prorl- 
dMza { • di* da qoMa ne dorcise venire » 
• lui médedMS) «d alk B.eIig^one iadeOM 
liifl^ «Hnmt • glorioso vamagclo ? Eccolo 
modimeM. Kraor^gla di bel kiuw al Po 
«d al Reno xn sppuaw bnnliiHo di gMM*' 
la ^nale Wa tona t*aceBad», mentBnwBo Im- 
fetoo» e lin il fpàH» Ae ktst saa* . nel- 
le antecedenti campagne . Baoii però fl 
^enso Iddio foveteli con «a» ad uh. tratta 
la imbaldan^ spoann dBglitcìi^ i a eoo 
ma catena di moCBttìvw vittoria ■ 'donò 
«Ile Ami del iclli^odtslmo- nomo Savraoo , 
^unse a (rane PltAlia tutca dalb Awd iì 
"^OeS* Danwcnulca fùria -d'avan»* 
- praptwa d'ingoiare anc&e di ci^ era ^prina / 
leappato iti certo modo dalle «cnign^ecnf 
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Jel! sue zanne . Ma intanro Pio VI vìen toU 

10 incontanente dal suo ospitale albei^o ; e 
niente può per lui il Gran Principe dellTìtru- 
lia. che tanto erasi adoperato ad alleggerire 

11 di iul penoio desino i poiché è obbligala 
anch'esso a partire senza dimorai ed a ia- 
sdaj 1 suoi' Stati io mano ostile . Dove dun- 
quePioVli dove sari deportato? Ah in Fran- 
cia, si sente con ampiezza ripetere da per 
tutto -, Pio VI in Francia . In Francia vera- 
mente passaron più volte dalla propria Sede 
i Romani Pontefici. Qjial diiF^renza però tra 
quelli} e questi che colà s' Incammina presen- 
-temeDte ! Vi passarono quelli , quando nelle 

coitrade tutte di quel vasto Paese fioriva la 
y^gììflpoe. Vi passatone . quando la Francia 
na'^Jiìà sicuro asilo dei Romani Pontefici: 
qOlUiiki' colà usavano sempre ricorrere per 
^uto> o contro i barbari invasori d' Italia e 
persecutori della Romana Sede > o contro gb 
{oteria tumuliuami nimici. Colà vi passarono : 
ed ecco tutto li dovuto decoro nelU mossa ^ ■ 
e l'imponente maesii nel loro viaggio. Ecco. 
hd. stgdto dfcacosoi che ctùanu genw al sa- 
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ero edificante speiracolo dagli estremi confiti! 
de[ Regno . Ecco i Vescovi tutti di quella 
Chiesa benemerita ed ilinstréi ad onorare ad 
un tempo il supremo loro Gerarca , ed a 
pendere <iallé sue labbra tieì più importanti 
afFari delle lor Chiese. Ècco ì MoturcbJ me- 
desimi che scendono dal sogUd reale , e coi- 
rono ad incoritrare il grand' ospitò, da cui poi 
anche e la sacra iltizìoné e Ìl rpil Diadema 
amano di ricevere , quasi dalla stessa mitio' 
di Dioi Mi ahi TunestC rimetnbranzeper noi, 
Odiiorl , che veJiam Pio VI avviarsi colà ' 
dove nè di Monarchia piili nè di Religione; 
irai nè di ordin t^mpOcò ) uè di lealtì i ^ 
di linUnt gldtttsìd è . per trovaM tot vti&- 
{^lòl Meno jveiituraio pe^ avvéilttird , se eo- 
li aVesfc avuto a recarsi prima che la Cat- 
ftJìca Religionè entrasie a collocar sui Sede> 
di quello che Pggìdt che da colìk sì vede con 
tanta furore proscritta : e più tèiice > se gli 
fesse datti , □ rivolgei» ai confìn! , un dì 
à temuti 9 dellé Tfacle tèrre ; o di ricovrar- 
jl s^U Affi'icani inospltl lidtl 
SebttfM«lte vadA Uf-mù imnuginuide eoé 
F 1 
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A col peiHiare > AmentlcQ quad di qiioH^ 
Provvidenza ) che tutto in Pio VI modera t. 
dispone? No, Vìo VI non leme : anti tega^ 
ce (edele di quei mpremì configli > che in Ini 
ranno costancemnue a compiersi ■ mene if^ 
obblìo e la cadente «ài e gli acciacchi con- 
dnui che 1^ accompagnano i ed alla voionii ti 
commette di que'che gl'ìmpot^ono di parti* 
re, e che lo fiancheggiano sempre di milita- 
re apparato I II quale se altra - volta sarebbe 
stato ad onore della persomi' oggidì^ a sola cu^ 
stodta della v&dma i ditpotto . Custo£ielo 
pure > o satellict di un deco Inverecondo fa-: 
tare: che sari pcu , se ìl viaggio A Pio VI 
anziché di d>bralKÌe alla Rjel^ione ed a luii- 
tORwrì ad «nnamld <£ sovrumano splendore ? 
{Che mA,. te an^ contro ogri vostre awedìi 
mento 11 vhg^ in Fianda ^ Pio VI esule 
pr^oiùeto, d^ogi^ esterno osors i e d' ogni 
segno del tao £vino carattere dispogliato , 
treni • per ta ReligìonB e per esso liconor 
scfaito gloilose cotanto , che forse non lo far 
rono mai eguahneate quelli di tanti altri an-e 
. lecestori sudg che coU » portarono :U vo4 
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di riitta la Nazion Cristianissima esultante „ 
e con tutto l'apparato confacente alla perso- 
na che si move^ra i ed alla Fede e cuor ma- 
gnanj'^ii ihlli Njzìc>[i>j medesima clie l'asnet^ 
t.»va? C,.„im:.ia pertanto Pio VI con quella 
farte/zj che gli viet.e dall' alto la lunga e 
penosa sua vìa . Ma deh qunle ci d>'«'> <" "n 
istante per tutta la estenzione del Cristianesi- 
mo spirito <ii Preghiera pel comun Padre , 
che 3 somiglianza tli quello, di cui ne sostie- 
ne le veci, porta sopra di se le iniquità di 
tutto il prevàriciro Popolo ! Hi un bel trlon- 
fare l'Empieti delirante suU' infortunio di quel 
S'enerando Vecchio i che di luogo jn luogo 
traducei e che da per tutto vede con oW)ro- 
brio della sua 3 J gl 

affetti, i fuori, 

dei buoni e fervciiii <.,: isn.ini , ma .;i iiDciii 
sressi eziandio, a cui inT ii; noviia .nc,ii[tile 
la Religione non i; più il pruno orsetto dei 
loto pensieri . Ebbene , si rragg-a via ( mi 
pare sentirli}, a ii aitii;nM iit^r u , iiove- i 
popoli rigemratt iivraiiiio un nmu.ir sf nTimcn- 
to sulle di lui avventure . Rigenerazion men- 
F S 
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titrìce ! Vocabolo profanato i e preso con s^i 
crilega impudetii^ a significare contro na- 
tura lutto ami l'opposto Ji ciò , a che fu dal- 
k Religione introdotto [ Sì , Pio VI trovasi 
oramai in Bologna, che più ad esso non ap- 
partiene . Vede colà il principio delle sue 
sciagure > e vede una sen;ibil porzione delie 
sue perdite- E' in pologna : e piiì noti vede 
della gii sua Bologna un vestigio . La me- 
desima nazionale sodezza ha ceduto li luogo, 
a quella vana scurrilità, clie nell'abito nel 
portamente gel gesto segna il carattere ^ 
quella nuova e mal ferma Repubblica ct-i ap- 
partiene. Nondimeno In Bologna Pio VI non 
è soltanto quello dì prima > ma ì: un nuovo 
e 'asMÌ più inter«sante oggmo , che chiama 
a «e intorno tptta tjutlla numeioia popola- 
zione , che spreme daj^li occhi di tutti le la- 
grime di tenerezza 1 che eccita gli affetti pili 
vivi di riverenza , e che per poco tratto a- 
vrebbe lo stesso popolo ad una generale ri- 
wolta in favore di sua persona, s'egli scesto, 
<jual altro Andrea Apostolo colà rell'Acaja ; 
non lo avesse e colla voce > e coi cenni r 
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plicaumente ^distolto . Che i! resta ora Sacri- 
lega empietà a tentare , onde sminuirti U 
yergogni di irar reco prlgicMHra colui, il 
quale è di per nWKI :jAd»u|»«i|fU «onfo- 
sione.» Praiifgui aàagfl^a0»mf, i cui là 
Prowidenia mo malgrOite tt^ysde, s conù- 
nuà con Pio VI il cammino ^lli suaglaria, 
e del RIO abbomÌDCvole vitujtfto, £cco per- 
tanto i>er !<; vie ML'E{niiU-,#^t4fafÉ^<»^ 

voglio. ^i,09i^mmMm^ 

questa il Carro wìoftfate ^lla R.e^|ti«jB o»h 
dotto per !e contrade ij Italia dalie mani me- 
desime dei suoi nìmici . Qiial c quel luogo 
«love Pio VI ìUtóx ^ tramitAe. ^ ^yt-nu 
ffinnn»! ^cfoltt^^telEliiqi» a fKm»^ e»t 
venetatóine a lui lìin^nzi , a bicU»e per rS- 
f/ereazi il suolo che lo sostiene , ed a chùf 
de^ll ìnstanismenie 1' Apostolica Qenedlzio- 
ne 1 Qtul c quel luogo ■ iav« V cresca sofie* 
nnu del gran Pcintefi<:e) la trantjuillià & 
animo I nUrìtì di sembìamei ladolccua del- 
-ii maniere notr muovano alla più altxammi- 
radUb^ gli spettaitnij e non ifsdao nel teiii- 



DìgftizBd by Google 



6X SS Xo 



.sdegno conno l'irreligione e la barbarie di 
que'che il conducono? Noti t adunque Pb 
VI il Prigioniero die vien altrove tradotto : 
ma i Prigionieri sono i suoi medesimi con- 
duttori, che nell'eseguire l'Iniquo loro i men- 
to diventano i ministri della sua gloria : ed 
egli è il vincitore, che cammina la vlj trion- 
fale fra gli applausi del Cielo e della Terra , 
traendo seco calcivi ! suoi superbi crudeli ni- 
mici. E non vedete come il Ci-Io stesso se- 
condi questa trionfale comparsa ! Parei Pio 
.VI spossato a meglio, da non poter pro5eguÌ- 
re cosi a lungo Ìl suo viaggio: e -là vi era, 
chi s'interessava per esso, onde lasciarlo al- 
meno per qualche dì riposare , Q.uand'ecco 
che per divina permissione la durezza dei 
barbari non vi ;I accomoda : e Pio VI frat- 
tanto investito tantosto di un nuovo vigore è 
in grado di proseguire a ricevere 1 nuovi tri- 
buti dì ossequio, che il suo grado esigei e 
she gli merita la sua sorprendente virtù . 
Pio VI non et.i molto lontano daliui^o, do- 
ve lo valorose Truppe dell'Augusto nostra 
Sovrana avevano con imniortale ler gloria g^Ià 
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a:;sii:urate all'Italia quelle strepitowi imprese* 
dì cui ori e vediamo ne godiamo i frutti: 
ed ecco una voce diffondersi , e replicarsi tri 
noi , che Pio VI era libero dai suoi nimici , 
che Pb VI era gii negli Srati del Clemen- 
tisiimo nostro Imperatore. Si rendano pure 
«Ila Religion nostra, ed alla nostra cenerei- 
za I dovuti encoinj . ;Con qua! trasporto dì 
gloja non ci andavamo tutti noi consolando 
su di lira tal illusione ; s con quanta ansietà 
non si andava in iraccla della veritì. e ieHi 
solidezza di una tale notizia ! Immaginatevi 
però se l'Eterno vuof arrestarsi alla jnetà dell' 
«prai se non vuol aott proseguir con impe- 
gno Il corso delle sue vittorie . Continua Pio 
VI pertanto il suo trionfale cammino , trascor- 
je le Città del Piemonte , tocca le Alpi , ei 
« già ai confini delia Francia pervenuto, Eo 
coci alio scopo delle nostre mire , gridarono 
allora in stno alla lor Babilonia gì' Increduli > 
che fìa più di quellaReligione, di cui abbia- 
mo, e qui tra noi , e in tiuia Italia abbattu- 
ta l'impero, e di cui teniamo il Capo ma- 
(kfìmo u» ts mri? Vìo VI spemìl iaviuw 
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Si pmìr qu5 Ir» «3 gK ossequj che lo ìar^ 
po per le d'ft^'.a accompagnato . Folle 
vaneggiamento! Q,ul è anzi> o protervi > che 
il Provvìtienia vi attendeva , per maggbr- 
mente"' confondere gì' einpj rostri consìgli ; 
qui è anzi che a Pio VI erescon le glorie , 
e che con vostra maggior ignominia alht^e* 
ligione istessa in Pio Visi raddoppianoitrioij* 
fi. Dell quale spettacolo, Uditori > pel gras 
Pontefifc ) dopo passtd gii ^k^i^s»! 
git^hi I scendere (ielle Galliche terre^ j^w? 
tutto sino dal bel principio rincredqlM vret 
tentato per mettere (n abbominio ii di ìi^ 
noinej e in onta a tutto questo vedere) eh» 
niente meno che se disceso fosse dal 
un l^ume a portare a tutto- il vam -K^^gna 
quella felicità ^he sulla fède della meadae^ 
Tilox^^^ll^' avevano da tanti anni con 
icercata, si staccano d'enti' 
immense , che poìci in 
i mali I e il crudo loro d'astf^ 
i H^te temendo le acroci autorità chi) 
'^ttta Vf^liata avevano ani^e sul medesltm 
^eàlci pensici^ } e su^ affetti dell' amanctto. 
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r:, fan a gnra per accogliere fra ^ 

apiìlausi quel j^iMitd' ospite, che T incredalìi^ 
teli con altro ilei tutto opposto intendimento 
lor presentava ! Quali appunto esser sogliono 
i trasporti di glojj in alcuno, phe dopo lun- 
go tempo rivegga un qualche oggetto delle 
proprie compiacenze ; quale i' energia e la 
forza con che si slanciai dopo di essere stata 
Iizngjmente compressa, una qualche materii 
di i:Iastic3 pri^ieti Investita! tali «'immagi- 
njte i movimenti delle Galliclie popolazioni 
alia vista del gran Soggetto > che ricordava 
loro> e coll'autorit^ del nome, e col moti-, 
vo interessante della propria'comparsa > eco! 
corredo delle sue vini personali, e col merU ^ 
to d'innumerevoli patimenti, e di una tassai i 
gna/Ione e costanza degne delia sua Aposto- 
lica dignità i cìie ricordava loroj iodico, con 
si imponente apparato quella Religion sacro- 
santa , che da tanti Secoli avea formato 1" 
onore della Nailon Francese , e che la vio 
leiua di un usurpato potere avea ben potuto 
far disparire dall'esterna faccia del nuovo in- 
[fodocte listpma, ma aoa gi^mm^ di!y«U«r(r 
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dall'intimo de'Iors cuori. Ingombre iju'indl 
Sono dì affollata geme tutte le vie per dove 
Pio VI ha da pa^wre i piena l'aria di giulivi 
accenti, rimbombami le contrade dov'egli lU 
bergi di replicate voci 3 che inniliano ÌÌ di 
lui nome al Cielo > che implorano di poter 
vedere la di lui faccia augusta, e che chie- 
dono dalle sue mani l'Apostolica Benedizio- 
ne . Ma qui non d férma la divozion di que' 
Popoli ' Giugne adche i pale^mente dimo^ 
Strar del disdegno COM^ quella fotEa, che 
•BSlringea il Poniefies ad avanzare da un lun- 
go all' altro; passa a f^irsì intendere, che vo^ 
lea per lui i dovuti riguardi ; ed i persino 
si punto di ammutinarsi sul dubbio che alcim 
ehe ^ pli molesto ed acerba gli possa esser 
fatto soffrire. Quale v'Immaginate voi che- 
fesse} Uditori, la grand' anima di Pio VI 3 
tale a^etco di co.se f Ringrazia egli la Prov- 
jvidenza, che lo abbia c<!ittdono coià i dove ha 
ponto vs4ere per se medesimo , c^e la Keli~ 
^on ri mantieM] e che per dispiegarsi li- 
bera B Goraggìou non ha bisogno che di mi 
(jjualdte «[ipornuio impulso , appunto come 
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Ignita o cembustibil materia di una soU sci»; 
rilla per divampale in un vasto incendio . Sì 
riiovvitne delle sofferte sciagure, sente l'in- 
debolimento di tmia la macchina , e vede- 
anehe imminente la propria dissohiiione : ma 
niant» È timo questo in lui , ai gm confor- 
to che seme di esser giunto coiS ad infèrrcv 
Idre col proprio esemplo tanti Cristiani nel- 
la terribile persecuiione restati Uaaì e foia' 
li) ad autenticare cdla presenu ^oanto 9^ 
costantemente insegnato a voee , ed a coro, 
nate col sagrifkio anche di se medesimo i' 
oblazione di tante vittime, che furono dal fu- 
j-are della nuova bacarle !iiuMlaMr< Càn^pid 

imbotto poi £ 'dia MC^««fiat^itn|ffig^^^t 

(teso cdì dagli. JSicredniTi come' a wdefÈ la" 
tovine della Cattolica Kelìgìone ; e di aver- 
W trovati In vece con etema loro vergogna 
] più splendidi mamiDienci della sua esìsta» 
aa : e tanto ancora più splendEttì t quanto 
meno dalla loro sdegnosa superbia preceduti ì 
Questo fii infatti l'oggetto del gran ttìoofo > 
ctie Is Froyvidenia disposa nel viaggio i&Kq 
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Vi in Francia : di fjr vedere cioè , che U gi- 
gantesco filosofico piano di distrugger dovun^ 
que !a Religione Cristiana y riori era tampo- 
riuscito colà) dove l' Incredulitì avea per 
cosi diré aliato il Trono > e fissati la propria 
ie&; dove impiegati si erano tutti 1 mezzi 
jmssibili per arrivare allò scopo i e dove nem- 
meno più si movea' un dubbio sul perfetto 
Jiietùtsimo riiiscimtìiito. Dite dunque ori voi, 
tldttorl, tè titontè più rimane alla compteci 
cónfiuióbe jell'tacredulttì nei suol iniqui pro^ 
^Alii 'Hi' I»tetf' Questa bienté tentar^ di più> 
voofetìsK nel medesimo tempo con mag- 
1^ eflScicia alla (ttoprla confusione, t cor* 
flU^ior pomfi insieme alle glorie del Cri- 
sdane^mof se Pio VI sì trovi o nò più mae- 
atoxi 4 pii grande in Valenza sul Rodano 
lottò M eftstodia dei suol oimici, di quell^ 
cbe hi Roma arsisci' ìuUsi propria Sede tragU 
aiori Jovuri aH' etfCelstf suo grado; é se fi- 
Aftlraente nott sii state io réaltì pììl glorìoso- 
ir dì lui trasporto nelle tìatlic in fjualiti di 
prigioniero j di esule, 0 dì ostaggio i comun- 
que si yc^i d quolld <b» ì Celebrati rìag' - 
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gi tmii a!tn Sovrani Pontefici i elie nei 
ji.ns.'ii scmii coli iì portarono liberamente ; 
C die furono scortati ed accolti con tutto iL 
decoro proprio della loro digiti j e com^pon- 
dente a quello zelo di Religione , che forma,- 
Sa allora il più bel vanto di tutte quelle con- 
trade . 

Sebbene non c no compiuto ancora dei tut-- 
to il trionfo della Religione in Pio VI , nè 
del tutto compiuti sono per ancte i disegni 
di quella ProwidenKi)' che per tale trionfo 
lo 3vez coila mano del suol ntmici condotto 
colà, e di quella costanu e di quel' v^oic 
arricchito che tanto abbiamo in lui amnunr 
to. Non wlcr àDvea egli vedere la^ Keligiotf 
sussistente sotto lo stesso Dominio deirincre< 
dulità i non- solo dovea l' incredulità istessa sot- 
ta i di. lui occhi medesimi mirare attonita e 
confusa ì suoi inutili tentativi i non solo do 
vea questa conoscere dì essere stata essa: me^ 
^esima colla sia rafiìn^ts malizia la. iAiflj5ir4 
delle nuggiori di lui gloti*: HIX ijoves- 
alircM eretto nelle comiÀe il nebilff 
nagisieto di ^uellit KftU^ixMi (jw in .Muti 
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modi avea gii profanata; mi veder dovea 
insieme decorala la Religiono medas ima della 
preziosa e santa morte di un successore di 
tandi ohe per k Religione medesima nondu- 
bltatono di dar generosi Ja vita. A ctie ter- 
ve pertanto che l'Ateismo abbia nella Fran- 
cia abbattute le Chiese) rovesciate le Catte"^ 
dre Evangeliche > e cacciati dovunque i Mi- 
nistri fedeli della Barola ? Agli alberghi, agli 
aiberghì di Pio VI vi rivolgano gli sguardr^ 
Ecco in luii ed ecco nella sua ristretta famì- 
glia parlanti continuamente ie Evangelicha 
rerhà : ecco di li al popoli della Francia , 
sena Templi, senza Cattedra, e senw AU 
tari, le più sublimi ieiioni di Cattolica Fe- 
de, di Cristiana Morate, e di ediiìcance Pi»^ 
rt, e le più adattate insieme ail" scerbiti del 
momento; ed ecco 1' ihcreduliti istessa , cho 
senza saperlo presta alla Religione il più com-> 
pluro ossequio, trasponande come in missio- 
ne da un luogo all' altro questa parlante Cat- 
tedra di continuo insegnamento, che è infina 
la Cattedra principale , la quale per ìstìtu» 
^ofle dinna ba data in nittì t Secoli il pa»! 
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scolo della dottrina a tutu h Chiesa . Volera 
vili insegnamenti ili Fede? Le Gallicane con- 
trade non hanno che a riguardare Pio VI ira 
loTOi per risovvenìrM che i' Integriti appunto 
del iacro Deposilo della Fede lo ha condotto 
clal Tetro al Rodano nella sua cadente età , 
in mezzo alle più molesie e pericolose indis- 
posizioni del proprio individuo i «d agli ìdco- 
modi di un lungo penoso ed affrettato viag- 
senza che mai lo abbia potuto smovere 
dal suo proposito foiza alcuna i né alcuna mi- 
naccia o seduzion sovverchiare : Totentia ne- 
mo vicit illum i tiec suptravit illum virhum 
aUgmd (i), come del gran Profeta Elia sia 
scrino, Voletfl insegnamenti di CrìstianaMo^ 
ràle ■ Ecco Pio VI ìn Francia > che insegna 
maestosaraenie come debba dare un Pastore 
per le sue pecorelle l'anima propria ; e che 
«utentica col proprio esempio El valoroso 
contegno di tanti illustri Gallicani Pastori > 
die per non tradire il proprio ministerat e 
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fer non rovinare le aniq^ alla Ìor cura ««11- 
messe 1 han rinnovato eoli in tante guise gif 
esempli dei Confessor! e dei Martiri della 
Chiesa antica > delia quale tutta ne mostra- 
rono la virtù sen7i affettare cogÌ' impostori 
moderni U disciplina . Volete in fine docu- 
menti di vera pietà/ Clii non resta cdSìcatO 
e commosso a quell' eroica rissegnazione di 
Pio VI ai-divini floler! , a quella prontezza 
d' animai con cui accosta il laUira all' amaro 
calice dei lunghi suoi patimenti « 1 quelle 
Costanza con cu! ne assorìw 'sìiioi 1* illtìiiul 
stilla, portando anch'esso in tante guise nd 
proprio Corpo continuamente la mortificaiàoM 
della Croce? Ha dovuto adunque l' irreligio- 
ne) a cumulcr di sue sconfìtte! noif soleva* 
dere nel suo proprio Regno k Religion trion-^ 
&ite per la palesata sua esistenza y ma il 
Supwmo Capo eiiandio della R^llgltme me- 
desima ammaestrante! col tanto pià: vìvo e 
persuasivo linguaggio del proprio lumìnosv 
esempìO] quanto questo era più assai della 
viva voce alle circostanze adattato > ed ai bi- 
sogni di que' popoli oppoitaao. £d oh gllc^ 
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èstà merxv^icMi clw pradiusé coli di con^ 
Veriionì, di pentimenti i di' Ajan ■ A riirat- 
uiìoni in lanti s^donli £ oaàvx fàm-ceo' 
raggio nei miidenutìst fedeli e òmand il 
parlante gratidiosò esempio del Sanio' Ponte». 
(ice> à nuova gtojj di lui nelle sue pneisnira»"' 

nuovo Komó dell'empietà nei cniddt tiK^ 
ìittentatf) ti a sempre maggiore tiìdnfo dei- 
In Keligioné nella perseverante malìzii da' 
■òkA sìmld I 

' Ma Ili dlttedra più augusta di K&Vt s 
dofc tdR»"iiKÌeRie insegni Ì6 Cristiane virtft) 
-^'È S Iettò 4el in0'doi«i(j 'iie0> siut idtìiiu 
*b(ér^t!l',: « nd'óibaMiits ( debbó lo £iù 
' ttAuàa I b con jnft 'foSA 0driaa6i' } ^Ui 
'sài morte . A qnal pand ini fui nriaimenté 
càbdoetò fòrdiqe 'dell«' cosél 'Mi noj noti 
iu mai 'O'ìonfb hell' àrnica Kdoutt die non 
ixx ioa^ató da m' sdeanÌKiiiiò Sagri&do ': 
't WSo die jontificù dute' firatìche Gentile- 
iéia di glieli' amici' Metrdpoli » usà punì di 
tonàplere i aìonfi d^à bliieìa col sagrìficio 
dei siiol jpiù iHnstn I^àfìd^ Mon idoV^ du» 
que- maacaie al nilovi trionfi della'CIiieM'ml 
G t, 

! 
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Secolo SVin una di quelle vìttime pr^i^oM, 
che ornaroDo'I trionfi delle sue vetuste edi 
e ^nesu vittiou a maggior confusioD? dei 
;rìnó,BÌm!ci dwea essere immolala sul cam- 
pì mederò» delle maggior! . sue glorie > e 
delU. piena loro sconfina. Ecco adfinque Pìq 
VI ttion£uDr6 indeme e vittima del ^kuifii ; 
die è iricino aIt'-Ara.> da dove dee ascendere 
In olocausto ostia gratt^stina ^ Dio vìvente 
domator de! ribelli] che gli conteseci ìlTn> 
Do.'O Ga% GàlUa I 'Mo^rono altte volte 
BAmaid Sóntefici sei tuo teno , lo pnfi 
£i Avignone) die né ricwderi 1 prexiodfv 
KÌi'ad'anta eh; tu ne abbi» con Vandalica 
furore dUinittI i nooomentì. Ma volgiti ora 
alla nia VnUàmai etra succede e adAvìgnotie 
e a R,oina nelì* onor ifi ricevere gli ultimi 
anditi £ ón Romano Pontefice ; e vedrai Pio 
yl cbe^imiore ct^ì la morte bend del 
illustii uteCessori ssxA > ma in una fi)£gl« 
tutu sua jpiibpria > pernii diretta ^ una pa(v 
ticolar mwvidenzai clie ai si|^ sublimi dì^ 
tegni anobe la di lui morte mededm^baprer 
para». Tv andavi ìmjnagiqandot! nella iqg» 
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le di Pio VI il (ine del Cristiano nome ; « 
già chiudevi in luì la %erìe dei Successori dì 
Tìecfoi e U Scoria delU Chiesa d! Gesù Cri* 
sto , Chi piiò negarti il vanto di ■ aver con* 
dotta l'impresi nnò ^uasi al punto delle tii« 
daWidie Olire/ Ma oh cdme daqiiesto pun* 
to DMdedinD iflinit tu dei '41 ^enb rovesci» 
Inénfo de'tiioi tnalìgd'cdnìigli f Ecco lì Pio 
VI che tttXKxet anzi ecco li. Pio VI che mo- 
fendo sul duro tronco £ quella Croce > eh» 
il divino suOCapo , di dii ne sdstieoe Is ve- 
ci ) ^li ha dato a portire > Indegna rom' esso 
di là le fili sublimi e le più eroiche Cristia- 
ile Vinti in meXto a quella gente medesima i 
the tanto aveal* screditate . fllosòfi rigenera- 
tori del mondo j maestri di simulate virtù ; 
ecco tra voi il Romano Pcnrelìce > che riw 
tozza il Vostro orgoglio , che scredita le Vo- 
tini ardite lezioni, che disvela ai popoli in- 
gannati le vostre imposture . Qiieila pace , 
quella tranouillità , che brilla sul di lui mo- 
ribondo sembiante, conferma ai popoli , che 
la sola vera Religione è in quel punto terri- 
bile l'appcig^io Jdle anìjse innocenti . Q)ic- 
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gli aiti replicati e (èrVcnod 4* «mfiilenn' % 
Dio ] dt rassegnazione U A lui iBvìtd' yoteti) 
distroggoDo le fantastiche vostre miUanteriei 
con CUI avete valuto offuscare |e piiì^ bellf 
virtiì j c tagliei« «tf uomo t motivi più con- 
solanti nella sua più acerba iituaKione . Ch« 
diro poi di quella edificante religione > cpu 
CUI riceve gli i:itimi Sagrameati ; di quella 
pietì 9 con CUI si strigne al petio > e gaard%, 
p bacia dtvotamente la sacra iniaginedel Cror 
cifissoi di Maria Santissima > e dei Santi suc^ 
Protettori ? Eccovi , o Fi -aiiceM i il supremo 
Maestro , ira voi morendo v insegna di 

fonde COSI i '-i^i vo'^ii Dottori, i oii.ili con 
alte occliin K!i.\:ii!('vi c-c.nsklciaH; U moite , 
non vi tcRl:.:>-,irt> no , jn.i vi aumemavano 
della medesima gli ono.i . Clic 4ir<j in fine 
di <)ucil:i ciriti verso i hJi compa^iH o com- 



suoi niedeiimi persecmon ? Olt amabile can- 
ti! Oh diECinuvo nobilistunà del Cristianesi-, 
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g\o , che Invano tentarono d'emulare 1' anti- 
ci e la recente Filosofia colie vane loro e 
turgide l^tnizioni j e invano pure cercarono 
ài simulare le San Fatv inUn CactoUn cor 
jnunione disgiunte I- Un cieiin[ns-^ di quetta' 
sorta nella più venerabil perjon^ dell'Univer- 
so ara pur necessario colà j dove la moderna 
Filosofìa) supeiba delle sue venture > vanta- 
trice di scoperte e tiì lumi j fabbricatrice dì 
nuovi pretesi diritti e malintesi doveri dell' 
UomOi erasi di proposito adoperata a scredi- 
tare le veritì più sublimi • e i documenti più 
nobili della Religione di Ciisto. 

Ma ecco Pio VI sciolto ormai dal terreni 
corporei vincoli : ecco perciò la grand' anima 
de! Supremo Panor della Chiesa , su cui notf 
possono ie potestà delle tenebre stendere il 1^ 
IO dominio, eccola già ascesa al Principe dt' 
Pa'.tori : ed ceco compiuto cosi anche il Sa? 
crilicio che dovea venir in seguito al mae- 
stoso trionfo, elle in Pio VI avea fatto la 
Religione dei suoi nimid , in mezzo ai loro 
stessi pià violenti attentaci . Chi non diri 
franante dì Pio VI . come fu Jxaa del £ant« 
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£iechia> die ttwl gran coraggio locontrà 
il passo estremOj e che in- m1 modo riempì 
iì consolazione gli afflitti figliuoli chs pian^ 
gevjno sulle mura della dolente sionne: Spi- 
rilu magna vidU ultima, & crnsolam est In- 
gaites m Sion (i)? Noi pure aggiungeremo j 
questo pK^siro quanto del santo fortissiEiio 
vecchio e manire Eleaiarò sta registrato nel 
Maccabei ; che in tal mod6 passò anch' egK 
da quesu misera vita il nostro grande PonteW 
fice, lasciando all' Universo intero una Hieirto^ 
ria eterna della sua coraggiosa e santa mdi*' 
(e . e porgetrio insieme con essa ai posteri uri 
esempio luminoso di virtà e di .robusta fci^ 
mezza ■- Hoc modo vit* decessa , univerìa gen- 
ti ri'morìam mordi "d ex'^fipl"^ virtiH 

■SaiiSr^A^Sr^^ ' 

^^^^f/Èàl ^ f ttjVW ^fixtpo^ titì da plo^ 
^RÉlfl^ttfiiflfKè 'con ipibìJf parole) che lò 



(i) Eedi. XLVm, 17. 
(») n Madiab. VI. 
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tatasaAlXim axX a pn^ta^w: ^e£t . Orni* 
uta ìfii foTtitniitiem; & asqut w ^tUSiam 
permiiuit lUi virtut, £ vo! pure aTcìte ino* 

Ilvo di riconoscerti m Pio VI rotte quratevl*-' 
tiì dal [ifìncìpiii del di lui Pontificato dno al' 
la fiM; e di rìscontrars col iDeKia ià ^ùetcs 
avverata andic aì liostri g^roi > e cfa gli 
sferri impetuosi e più Teememì dell' ini' 
inico le due grandi promesse ; che le pòrta 
cioè ilell'Infenio non prevaieranno giammai 
contro la Chiesa [ e che giammai verrà me 
no la Fede di Pietro nella sua Cattedra di 
perpetui indefettibilità, dove egli ncàso èqiM^ 
gli che sempre in essa precede > iiemp9 
ammaestra , Cosi avessi io saputo . corrispoiw 
dere ce! mio dire alla vastità ed alla eccel-< 
Jenza del grande argomento) che tanto inte^ 
ressa i figli di Santa Chiesa I Ma iiìtantoch^ 
Iddio per sua bontS seguita l'opera ìncomliH 
ciataj iiuanio che vaiandosi della pitti 
le poderose forze del religiosissimo nostro So- 
vrano j in unione ai fidi e potenti suoi Allea- 
ti > continua a debellare e craifundere gli. au- 
daci %Ihio1ì diJuloini « à^.aÀ cntJi.d^l*- 

\ 
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(• consigli hi saputo raccogliere sotto le ale 
dell'Aquila protegf!iirice i uisperu Pnnàpi d" 
liraello , i quali consoleranno colla elezione 
(B ua nuovo Supr<rao PaSrore, ereci; della fe- 
de e della costanza del trapasfato, la vedova 
sun Sposa ! intimo che prepara a questo nuo- 
vo P"ro'e U 5ba Gerusalemme , sgombr* 
dille abbominazionl idolatriche dell empietà > 
e che r'aiza in Sion 1 Apos'obco Trono : deh 
polliamo voti al Cielo, che si calmi 1 ira di 
Dio contro I Popoli prevancau , che ritorni 
a fulgor della Fede anche coli, dove per 
opera dei peccatori fu spento . Si i pieghia- 
mo • Uditori, il Padre delle misericordie , e 
il Dio di ogm consolazione, che riguardi con 
pieiJ quelle tlcwlace reginm , duve canti e 
tanti wn luiravia che non piegarono il ginoc- 
cMo all'Idolo infame di B^al, ciis gemono 



i lor 



dopo ! A(ioi[i-illca SuJe < 
peccbio di i-mx la Cri- 
sentano stabile della tede, po. 



Ghie. 
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yore appunto della Cri-niana Fede) e «ell^ 
divozione verso h CatEedra principale nonseT 
guic.iva no le altre , pia con ior buona pae? 
le precciJeva (i). PKKliiqmolo adunque che 
placato oramai da' tantf ostie dì propÌZÌazÌD-> 
ne che coli furono offerte > e sineolarmeot^ 
dall'ultima vittima preziosa in sagrificio ira- 
molata > voglia Obblijre gli errori e gii ec- 
cessi delie deluse genti che corser dietto alle> 
ombre vase che lor mostravano i sedutrori » 
e si risovvenga soltanto del glorioso trìonfp' 
che ocieiu)&. k lUligioae suDa loro' periìdia t 
e In c^zU-dt fueso: ddora "il> kme 
Fedf » tanti jwdecaib ebfi.'^i m mm a -gingr 



( I > Stngimdmu ^-fatmut , quod Eiclaiv 
. GalUcdm fast iApoitoUcam Seder» quoddum, 
tolìus Ch'ist'iiiitutii est sfccuUm, & ini- 
motutn fidn firiaameitHiiit nlptite qii£ in 
fefvore Hiei Chiùlianit , «e devozione 
^posfelieie Seiii ma. seqititur dm i itd 3. 
ut eum eamm pace dixerimus > antecedit. 
ÌGregorius Papa IX, Epìst. ad Rom. $. 
Angel. Diac. Card.- i^nd Karaald. 
11.17. 
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ti [te( trarlo in certo modo iJ.il Cielo. E si* 
no 3 quando, o Signore > quel popolo per ver-* 
titO) sino a quailJo porterl in fronte Ihegnd 
della vostra riprovazione : Tofuiia cui iratùs 
est Duminm (i) ? Abbjii.inia forse > abbastan-- 
«a delirò p.-r suo gastigo quella Irifèlloniti 
Nazione ; abbasranKa quel itóvelli Orgogliosi 
Nabucbl s' imbestiarono colle fatue loro dot- 
Iiine . Ridonate , deh ridonate loro il lume ) 
chè conosean se stessi, che conoscan voli e 
elle ritorttìno pentiti e docili al vostro ovile i 
Sappi Idilamo poi che rivolga un benigno 
Sguardo anche !opra ò\ noi , e sopra tutta 1' 
afflitta nostra Iialia> stata bersaglia del furo- 
re insano dell'empietà; affinchè non vengano 
sopra essa mA più i flagelli, dai quali 
liamo stati sì vivamente colpiti : e se maLjiel 

pregliiamolo co" Maccabei , die ver noi 
colla pene inedesi?ie più bsnigrxi ; e die non 
ci dia pii in preda a gente senza umani[à e 



C I ) Malach. I, 
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MMà religione: Et p qimio pitaUuntt a| 
ab ipa mitius corripersatur, & mm barbatit 
at blasfhimis haminibm tf^iemtjir (r). Sopra 
i' Auguro noitto Sovrano altred » che |«i 
htinto di Religione guerreggìi o^Idllcgtierr 
re di DjQi infine dì uautiare ì l^noB «bUa 
mperl^ i e sopra tntta qiieHe Ka^l in^.' 
iati dn da d loaianì ed egtruid dIniII*Òti- 
nipntentf con tratto di Growìdcnsa pardc»' 
late ha unite ad esiti pel medesimo fibq j « . 
che spno pur quelle istesse cfw tanto nellè' 
antiche ecì diedero od a soffrire od a lemetW 
a queste nostre Cristiane ed Ortodaiie [.Coii.' 
uade : deh supplichiamo H Dio dc^Ii eien>t 
tii II Dìo forte nelle baniglìei'clie H cf>ju^ 
piaccia di continuare la manifestata ma' ass^' 
stenza ; che rinnovar voglia a protezione del 
popoli fedeli le antiche meraviglie del posseth ■ 
te nio braccio, e che mandi sempre il tilo ' 
Imon Ar^eio innanii alle loro armate schie- 
re , affinchè restino sbigottiti quelli che C0II4 



( t ) n Machab. X, 4. 
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jtfrftmwl» bi htHXM d maorcte contro ììsaé 
fofol Smai ttitte ^ngelm tuum bamm 

MI 1 . ; M mmum qui cim blasphemiit -ve- 
timt hiùsràà 'éiaSiài papulum tuum ( i ) i 
I^ej^nio Sri fine > clie da])a una sì pfocello- 
Sl kicrasca rltoro! a consokrcì Ix bella tran' 
4)uUli^ e la contentezza di cuore; e che ab-' 
Ua l'afBìcta ChìeU dopo sì liera persecuzio^ 
ne mi «jimevd pacei cFié non le sia tolta « 
«è turbata miu più; Dct vobif DtmKts 
gmtàittìem cvdit, & fieri paeem in rittiwiv 
Itrif ni ijrar/ prr itfei itMpitlrms Xi)- 



J.j Sedi, t* 
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V edute le Fedi di RevisionE , e dì Cen- 
sura) Concede Licenza alld Stampatore Fran- 
cesco utiidreoU di stampare , e pubblicare il 
Libro intitolato II Trionfò delta Rfd'^/tìnf «ì- 
U fine del Secolo X^Ill ec. osservando gli Or- 
dini in Materia di Stampe , che vigevano all' 
epoca 1790,- e loniegnando le soiice cop< 
alle Pubbliche Librerie di Venezia] e di ?ti- 
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